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1 PREMESSA 
La presente Relazione paesaggistica è relativa al progetto di realizzazione degli “Interventi di 
rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in Comune di Bardonecchia - 
realizzazione della variante della SP 235” ed è redatta ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del D.lgs 42/04 e del DPCM 12/12/2005.  

In particolare, si riferisce al progetto di rimodellamento del pendio sito in sponda sinistra del T. di 
Rochemolles, a monte dell'abitato di Bardonecchia (TO), da realizzarsi con l’utilizzo del materiale di 
smarino derivante dallo scavo della galleria di sicurezza del tunnel del Frejus. Il rimodellamento 
comporterà la modificazione della sede della Strada Provinciale per Rochemolles (SP 235). 

L’area di intervento ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi delle seguenti fattispecie: 

vincolo ex lege ai sensi del comma 1 dell'art. 142 del D.lgs 42/04 lett c)” i fiumi, i torrenti, i corsi 
d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 
degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” in quanto ricadente all’interno della fascia dei 150 
m dal T. Rochemolles; 

vincolo ex lege ai sensi del comma 1 dell'art. 142 del D.lgs 42/04 lett. g) i territori coperti da foreste e 
da boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, 
come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 22” in quanto 
boscata secondo quanto normato dall’art. 2, commi 1, 3 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 227 

vincolo ai sensi del comma b) dell’art. 157 del D.lgs 42/04 2004 “gli elenchi compilati ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497” in forza del D.M. 21.02.1953. 

In base alla L.R. 1 dicembre 2008, n. 32 "Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42”, art. 3 “Rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche” comma 2, l’autorizzazione è 
delegata al Comune, previo parere vincolante della Sovrintendenza. 

Pertanto, è necessario l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica per l’approvazione dei lavori a 
progetto.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

L. R. 3 aprile 1989, n. 20 "Norme in materia di tutela di beni culturali, ambientali e paesistici" e 
successive modifiche ed integrazioni - Testo coordinato 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 
sensi dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"  

D.P.C.M. 12 dicembre 2005 "Codice dei beni culturali e del paesaggio (relazione paesaggistica)"  

Decreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 157,"Disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio"  
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DGR 18 giugno 2007, n. 61-6208 

Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n. 63,"Ulteriori disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio" 

L. R. 1 dicembre 2008, n. 32 " Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137)" 

D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139 “Regolamento recante procedimento semplificato di autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni.” 

3 OPERE IN PROGETTO 

3.1 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE  

La soluzione adottabile per sistemare la viabilità d’imbocco della valle di Rochemolles consiste nella 
costruzione di un rilevato di notevoli dimensioni (113.850mc) addossato al versante. 

Questo rilevato consente di modificare sia la pendenza della strada in oggetto sia la larghezza della sede 
stradale e di conseguenza consente l’incrocio dei due mezzi attualmente assolutamente problematico. 

L’intervento si estende sul versante sinistro per circa 260 m e la sede stradale da spostare riqualificare ed 
allargare ha una lunghezza di ml 460 circa dalla progressiva 1+720 alla progressiva 2+180; il nuovo tratto 
stradale ha una lunghezza di 632 ml. 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.        S.I.T.A.F. S.p.A. 

Interventi di rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in comune di Bardonecchia – Sito Rochemolles, Variante SP 235 
Progetto definitivo 
Relazione paesaggistica ex D.Lgs 42/04               pag. 5 di 72

Il rilevato ha una volumetria di mc 113.850 circa é sarà realizzato con il materiale estratto dalla galleria di 
sicurezza del Tunnel  del Frejus appaltato dalla S.I.T.A.F. S.p.A. 

Attualmente il versante a cui andrà appoggiato il nuovo rilevato é costituito da detrito di falda, boscato ed 
in alcune zone da roccia affiorante. 

Sul fondovalle sono presenti depositi alluvionali del T. Rochemolles ed in alcune aree sono presenti 
depositi di materiali inerti derivanti dallo smarino dell’originario Tunnel del Frejus. 

3.2 CARATTERISTICHE DEL RILEVATO E SUO PIANO DI APPOGGIO 

Come accennato in precedenza il materiale che costituisce il futuro rilevato é costituito dallo smarino 
derivante dalla costruzione del tunnel di sicurezza. 

Le caratteristiche del materiale che, andrà sistemato in rilevato, sono ben note in quanto derivano da un 
tunnel parallelo a quello già realizzato ed il cui materiale di risulta é stato sistemato in loco in parte in 
sponda destra del T. Rochemolles ed in parte già utilizzato per eseguire i parcheggi della partenza della 
seggiovia della Jaffreau. 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.        S.I.T.A.F. S.p.A. 

Interventi di rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in comune di Bardonecchia – Sito Rochemolles, Variante SP 235 
Progetto definitivo 
Relazione paesaggistica ex D.Lgs 42/04               pag. 6 di 72

Il piano di appoggio é costituito in parte dal fondovalle alluvionale del T. Rochemolles ed in parte dai 
versanti che risultano ricoperti in parte da detrito di falda vegetato ed in parte da affioramenti rocciosi. 

Prima dell’esecuzione del rilevato sarà necessario gradonare e superare opportunamente il versante in 
modo da eliminare le parti instabili e garantire idoneo immorsamento tra il nuovo rilevato ed il vecchio 
versante.

Il versante verrà rimodellato attraverso la realizzazione di gradonature con pendenza orizzontale di 6° e 
verticale di 60° di altezza 2,00 m e larghezza variabile in funzione del profilo del terreno naturale. 

3.3 VARIANTE STRADALE 

3.3.1 Corpo stradale 

Il nuovo tratto stradale ha una lunghezza di 632 ml con le seguenti pendenze: 

- da inizio intervento a sez. 12: 11,40% 

- da sez. 12 a sez. 15: 4,00% 

- da sez. 15 a sez. 22. 11,40 % 

- da sez. 22 a sez. 26: 4,00 % 

- da sez. 26 a sez. 31: 10,58% 

- da sez. 31 a fine intervento 15,11% 

L’attuale viabilità verrà  sostituita da una viabilità più consona che sarà eseguita con la formazione di 
sottofondazioni stradali in misto stabilizzato dello spessore di cm 30, uno strato di fondazione di cm 15 di 
tout venant bitumato, uno strato di collegamento binder da 3 cm e uno strato di usura da 3 cm. 

La sezione stradale prevista è caratterizzata da una carreggiata di 5.50 m,. 

A completamento del progetto stradale è stata prevista l’installazione delle barriere di sicurezza, 
in legno e acciaio classe h2 laterale. 

3.3.2 Opere di sostegno 

Terre rinforzate

In alcuni tratti la strada viene sostenuta da terre rinforzate. Sono previste: 

- da sez. 2 a sez. 4 (sezz. stradali): di altezza 1,50 m 

- da sez. 8 a sez. 14 (sezz. stradali): di altezza da 1,50 m a 11,50 m 
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- da sez. 21 a sez. 23 (sezz. stradali): di altezza da 1,50 m a 10,00 m 

- in corrispondenza della sez. 29 (sez. stradale): di altezza media 5,70 m  

Si rimanda agli elaborati grafici per maggiori dettagli costruttivi. 

Berlinese con pali di grande diametro

Al piede del versante tra la sez. 3 e la sez. 13 (sezz. stradali) per una lunghezza di 138,50 m è prevista la 
realizzazione di una berlinese con pali di grande Ø 800 mm lunghi 20 m disposti su 2 file a quinconce ad 
interasse di 1,00 sulla fila e tra le file. Sulla testa dei pali è prevista una trave di collegamento di 1,80 m x 
1,00 m. I pali sono immorsati nel versante tramite 8 contrafforti in cls distanziati tra di loro 20 m; 6 sono 
di 25 m di lunghezza, 2 di 20 m. Dalla testa di ancoraggio in cls,, di 2,00 m x 3,00 m, di dipartono 2 pali 
radice Ø 800 mm lunghi 20 m. 

Muro di controripa

Tra la sez. 23 e la sez. 24 (sezz. stradali), per una lunghezza di 38 ml, è prevista la realizzazione di un 
muro di controripa in cls rivestito in pietrame di altezza pari a 3,00 m.  

A tergo è prevista la posa di un mezzo tubo di raccolta acque di gronda in cls Ø 400 mm. A tergo al piede 
è prevista la posa di un tubo di drenaggio in PEAD Ø 315 mm inserito al fondo di un corpo drenante di 
1,00 m di altezza protetto da tessuto non tessuto sulla sommità. 

Al piede del muro è prevista la realizzazione di una canaletta alla francese che recapita le acque nel 
sistema di smaltimento descritto oltre. Il muro viene anche drenato da barbacani disposti ad interdistanza 
di 1,00 m. 

3.4 OPERE COMPLEMENTARI 

Sistema di drenaggio e di raccolta acque superficiali

Il sistema di raccolta acque comprende la raccolta e smaltimento delle acque di versante e delle acque di 
piattaforma stradale. 

La porzione di versante oggetto di rimodellamento viene perimetrata da due cunettoni di raccolta acque in 
pietrame e legname cementati a sezione trapezia delle dimensioni di 2,20 m in testa, 1,00 m al fondo, 
profondo 0,70 m. Il fondo del canale è realizzato in pietrame annegato in un sottofondo in cls per 
complessivi 0,80 m su fondo e 0,50 m sui lati. Le sponde laterali in pietrame terminano con pali in 
legname scortecciato durabile Ø 20 cm; la struttura viene rinforzata con piloti in ferro Ø 24 mm  inseriti 
tra il palo e il pietrame sulla sommità della sponda perpendicolarmente al versante ogni 2,00 m. I 
cunettoni scaricano nel T. Rochemolles rispettivamente a monte e a valle dell’intervento in progetto. 

Le acque di versante a monte della strada confluiscono in un fosso a sezione trapezia rivestito in cls posto 
bordo strada a monte della stessa delle dimensioni di 1,00 m in testa, 0,50 m al fondo, profondo 0,30 m. 
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Nel tratto compreso tra le sezz. stradali n° 24 e 32 le acque vengono intercettate in pozzetti di raccolta 
acque e smaltite tramite tubazioni in PEAD Ø 315 mm nel sistema di drenaggio costituito di tubazioni in 
PE  Ø 400 mm poste al di sotto delle banche del versante. I restanti tratti di fosso di raccolta acqua 
smaltiscono le acque direttamente nei cunettoni. 

Inoltre, lungo il versante al di sotto delle banche è posizionata una tubazione di drenaggio costituito di 
tubazioni in PE  Ø 400 mm trattenute da un piloti in ferro Ø 24 mm inseriti perpendicolarmente al 
versante ogni 2,00 m. Le tubazioni di drenaggio raccolgono, tramite tubazione Ø 200 mm in PEAD poste 
ad interdistanza di 30 ml, le acque di versante collettate tramite canalette in legno posizionate al di sopra 
della tubazione di drenaggio sulle banche. Raccolgono, altresì, le acque di piattaforma stradale collettate 
con embrici in cls delle dimensioni di 40/50 cm x 57 cm, h 18 cm spess. 4,5 cm. 

4 INDAGINE PAESAGGISTICA 

4.1 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

In base al PRGC vigente Variante generale di adeguamento al PAI ai sensi dell’art. 18 delle NTA del 
Piano stralcio dell’Assetto idrogeologico l’area di intervento ricade nei seguenti azzonamenti: 

- area classificata come AGRICOLA area Agricola E” normata dall’art. 22 e dall’art. 13 delle 
NTA

- area soggetta a vincolo FR “aree e fasce di rispetto” normate dagli artt. 36 e 39 delle NTA 

Si riporta uno stralcio della cartografia di piano desunta dal webgis rimandando per un inquadramento più 
esteso alla tavola in allegato. 
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Sotto il profilo della classificazione della pericolosità idrogeologica le aree di intervento sono così 
classificate: 

- aree classificate in Classe geologica II normate dall’art. 35 delle NTA 
- aree classificate in Classe geologica IIIA1 normate dall’art. 35 delle NTA 
- aree classificate in Classe geologica IIIA2 normate dall’art. 35 delle NTA 
- parte dell’area di intervento risulta, inoltre,  perimetrata all’interno area soggetta all'onda di piena 

per crollo dei bacini artificiali – Rochemolles. 
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Si riporta lo stralcio delle NTA. 

ART. 13 - DISCIPLINA GENERALE 

1. Queste zone, nel rispetto degli indici stabiliti, sono destinate prevalentemente alla residenza. 
2. Sono inoltre ammessi: studi professionali, uffici, negozi, magazzini ed attività commerciali in genere, 

nei limiti e con le caratteristiche fissate dal successivo art. 20bis, botteghe artigiane (purché non siano 
causa di pericolo e/o molestia), nonché gli edifici pubblici o di pubblico interesse. 

3. La costruzione di edifici pubblici o di pubblico interesse è ammessa, nel rispetto degli indici delle 
varie zone, sempre a semplice Concessione Edilizia. 

4. La costruzione degli altri edifici permessi nelle varie zone potrà avvenire: 
a) Previa approvazione di Piani Particolareggiati o Piani Esecutivi Convenzionati: 

i. Nella zona A1 di rispetto dei valori storico-ambientali, sulle unità di intervento in cui tali 
strumenti siano prescritti dal piano. 

ii. Nella zona B2/S (di nuovo impianto con particolari caratteristiche tipologiche). 
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iii. In tutte le zone di espansione residenziale (zone C). 
iv. In tutte le zone residenziali per effetto della formazione di comparti volontari, o per gli 

interventi subordinati a strumento esecutivo dalle presenti norme o comunque ove prescritto 
dai Programmi di Attuazione. 

b) A semplice concessione edilizia: 
i. Nelle aree di completamento secondo quanto previsto dalle norme particolari di zona. 

ii. Ove previsto dalle presenti norme in relazione a specifici interventi. 
5. Tutti i fabbricati dovranno osservare un distacco dal confine di proprietà pari ad H/2 e comunque non 

inferiore a 5 metri. 
6. Per quanto attiene le distanze dei fabbricati dai cigli stradali, si richiamano le norme del Decreto 

Interministeriale del 02.04.1968, n.1444. 
7. Le costruzioni a confine sono consentite, nel rispetto della distanza minima di 10 metri tra pareti 

finestrate, quando gli strumenti urbanistici di dettaglio prevedano costruzioni a schiera. Inoltre per 
accordo tra i vicini potranno essere abbinate due costruzioni a cavallo del confine di proprietà; in tali 
casi l'edificazione dovrà comunque avvenire con architettura unitaria. Qualora preesista una 
costruzione sul confine, il Sindaco potrà, di volta in volta e sentita la Commissione Igienico-Edilizia, 
valutare se sia ammissibile o meno l'abbinamento dei fabbricati. 

8. E' fatto obbligo di conservare le alberature esistenti riconosciute di pregio dagli Uffici competenti e di 
sostituire ogni albero abbattuto con altro di pari essenza. 

9. In relazione alla configurazione morfologica dei luoghi e/o in presenza di rilevanti depressioni del 
terreno, valutate anche attraverso un inquadramento esteso alle aree adiacenti all'unità di intervento o 
eventualmente definite dalla strumentazione urbanistica attuativa, la Commissione Edilizia 
Comunale, per una più equilibrata fusione tra l'intervento ed il contesto urbano circostante, può 
imporre o approvare quote di riferimento, anche per terreno sistemato, diverse rispetto a quelle che 
deriverebbero dalla lettura della norma in vigore, senza che ciò costituisca variante o deroga alla 
norma stessa. In ogni caso devono essere rispettate le condizioni oroidrografiche dei terreni posti 
lungo il perimetro dell'unità e sono comunque esclusi artificiosi rilevati di terreno. Resta altresì fermo 
il rispetto degli indici plano-volumetrici di zona e le prescrizioni della perizia geotecnica, ove 
richiesta.

10. Quando siano previsti rilevanti movimenti di terreno o comunque ove la situazione plano-altimetrica 
lo consigli, il Sindaco dovrà richiedere che sia prodotta idonea perizia geotecnica, redatta da tecnico 
specializzato di comprovata perizia, e ove questa richieda opere integrative all'intervento proposto, 
queste dovranno formare oggetto di apposita convenzione con il Comune. 

11. In relazione alle Leggi 30.04.1976, n.373 e 29.05.1982, n.308 e.s.m. contenenti norme per il 
contenimento dei consumi energetici negli edifici, oltre ai casi di nuove costruzioni o di 
ristrutturazioni di edifici esistenti previsti dalla legge, il Sindaco, quando la Commissione Edilizia 
Comunale abbia accertato la sussistenza delle condizioni tecniche per la loro applicazione, può 
autorizzare o anche richiedere l'esecuzione di interventi atti ad adeguare l'isolamento termico degli 
edifici a quanto previsto dalle citate leggi. Ove tali interventi richiedessero la chiusura, anche solo 
invernale, di spazi liberi (come pilotis e porticati), ciò dovrà avvenire previo atto d'obbligo verso il 
Comune idoneo a garantire l'originaria destinazione d'uso dell'immobile. 

12. Tutti gli interventi previsti in queste aree sono ammessi solo se conformi alle indicazioni contenute 
negli articoli 35 - 35.1 – 35.2 - 35.3 - 35.4 - 35.5 – 35.6 - 35.7 - 35.8 - 35.9 - 35.10 - 35.11 - 35.12 - 
35.13 - 35.14 - 35.15 - 35.16 - 35.17 - 35.18 - 36. 
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ART. 22 - ZONE AGRICOLE 

1. Sono quelle parti del territorio che rivestono particolare importanza ai fini della salvaguardia e della 
valorizzazione del patrimonio paesistico, per la loro giacitura, per la presenza di boschi ed alberate o 
perchè adiacenti a vecchi nuclei di interesse storico-ambientale. 

2. Sono prevalentemente destinate alla pastorizia ed a quelle attività agricole che non comportano una 
sensibile alterazione dell'habitat naturale e per tali motivi esse, oltre alle destinazioni di competenza 
specifica, possono essere utilizzate per le seguenti attività: 
a) esercizio degli sport invernali, impianti di risalita, loro infrastrutture e pertinenze; 
b) percorsi ciclabili fuori strada, bike-park, finalizzati all’esercizio dell’attività sportiva del 

mountain bike; 
c) parchi avventura forestali, previa valutazione da parte degli organi competenti degli eventuali 

interventi forestali necessari al fine dell’inserimento delle strutture nell’ambiente naturale nonché 
delle strutture ludico-sportive quali vie ferrate, tirolesi, ponti tibetani, passerelle ecc., da 
realizzarsi per quanto tecnicamente possibile con materiali naturali; 

d) piste estive per bob/slitta/sci in corrispondenza delle piste da sci invernali di cui al punto a). 

Per quanto attiene alle utilizzazioni di cui ai precedenti punti b), c) e d) sono da escludersi in ogni 
caso in zone agricole caratterizzate da terreni interessati da colture orticole, floricole, frutticole , 
legnose specializzate, colture industriali del legno, da terreni seminativi o comunque a servizio di 
aziende agricole e silvo - pastorali. In tali casi l’amministrazione comunale richiederà al Consorzio 
Forestale Alta Valle Susa, in qualità di gestore dei comprensori di pascolo, apposito parere in merito 
alla compatibilità degli interventi proposti con l’esercizio del pascolo all’interno del comprensorio. 
Dovrà essere garantito, nella stagione invernale, l’eventuale utilizzo delle rispettive aree per 
l’esercizio delle attività di cui al punto a). 

Per le attività ciclabili di cui al punto b), esse dovranno essere svolte nell’ambito di sentieri, 
mulattiere o idonei percorsi attrezzati e dovranno essere oggetto di regolamentazione da parte del 
Comune, fatta salva la potestà regolamentare della Regione nell’ambito degli itinerari ciclopedonali 
escursionistici da essa individuati ai sensi della L. R. 2/2009, in modo da evitare l’instaurarsi di 
fenomeni di degrado del cotico erboso, di erosione e di dissesto superficiale e da evitare contrasti a 
seguito dell’uso promiscuo con le altre attività escursionistiche. 

Per i bike-park di cui al punto b), la realizzazione dei tracciati dovrà sottostare alle prescrizioni 
dettate dalla L. R. 2/2009, sue s.m.i. e regolamenti attuativi: all’esterno delle aree di cui all’art. 31 
comma 1 della L. R. 2/2009 si rimanda agli obblighi in capo al Comune prescritti al comma 2 dello 
stesso articolo ed ai regolamenti attuativi regionali. 

Per quanto attiene alle attività di cui al punto c), queste potranno essere previste solamente in 
prossimità degli impianti di risalita e di arroccamento, previa verifica della presenza di aree a 
parcheggio pubblico o di uso pubblico a servizio di questi ultimi entro un raggio di 300 metri dalle 
attività o dagli impianti medesimi e per una superficie complessiva minima delle aree a parcheggio 
pari al 10 % della superficie interessata dalle attività.  

Tutti gli interventi dovranno garantire e non alterare la natura e permeabilità dei suoli ed essere 
accompagnati da opportune e puntuali verifiche in ordine al mantenimento degli ambienti naturali e 
forestali , in ordine alle caratteristiche fitostatiche delle alberature interessate nonché in ordine al 
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dissesto idrogeologico, al fine di sottoporre i progetti alle necessarie valutazioni degli organi e degli 
enti competenti come previsto dalla legislazione vigente.  

3. Esse si estendono su tutto l'ambito del territorio comunale non regolamentato da altri specifici 
azzonamenti. Sulle aree interessate a piste di sci è fatto divieto di interporre ostacoli di qualsiasi 
natura o di compiere attività che rechino intralcio agli sport invernali. 

4. Su queste aree non è previsto alcun tipo di costruzione ad eccezione di quelle attinenti all'esercizio 
delle attività agricole o silvopastorali; in particolare sono ammesse esclusivamente le opere destinate 
alla residenza rurale e le attrezzature e le infrastrutture quali: stalle, silos, serre, magazzini, locali per 
la lavorazione e la trasformazione dei prodotti agricoli in funzione della conduzione dei fondi degli 
imprenditori agricoli singoli o associati secondo le norme regolamentate di cui all'art.87, ultimo 
comma, L.R. 56/77. 

5. Il rilascio della concessione per gli interventi edificatori in queste zone è subordinato alla 
presentazione al Sindaco di un atto di impegno dell'avente diritto che preveda il mantenimento per 20 
anni della destinazione dell'immobile a servizio di attività agricola e le sanzioni a norma dell'art. 69, 
L.R. 56/77 per inosservanza degli impegni assunti; l'atto è trascritto, a cura dell'Amministrazione 
Comunale ed a spese del concessionario, sui registri della proprietà immobiliare. 

6. E' consentito il mutamento di destinazione d'uso nei casi previsti dalla legge. 
7. Non sono soggetti all'obbligo della trascrizione di cui al 4° comma gli interventi previsti dalle lettere 

c, d, e dell'art.9 della Legge 28.01.1977,n.10 
8. Le zone agricole non possono superare i limiti seguenti: 

a. terreni a colture orticole o floricole specializzate: 0,05 mc/mq  
b. terreni a colture legnose specializzate: 0,03 mc/mq  
c. terreni a seminativo ed a prato permanente: 0,02 mc/mq  
d. terreni a bosco ed a coltivazione industriale del legno annessi ad aziende agricole, in misura non 

superiore a 5 ettari per azienda: 0,01 mc/mq  
e. terreni a pascolo e prato-pascolo permanente di aziende silvo-pastorali: per abitazioni non 

superiori a mc.500 per ogni azienda: 0,001 mc/mq 
9. Il volume edificabile per le abitazioni rurali di cui al comma precedente è computato, per ogni 

azienda agricola, al netto dei terreni classificati catastalmente come incolti e al lordo degli edifici 
esistenti.

10. Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture di cui al 4° 
comma del presente articolo. 

11. E' ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti componenti l'azienda, anche non contigui, entro la 
distanza dal centro aziendale ritenuta congrua ai fini delle norme sulla formazione della proprietà 
coltivatrice.

12. Per le aziende che insistono su terreni posti anche in Comuni limitrofi è ammesso, nell'ambito di aree 
a destinazione agricola, l'accorpamento dei volumi, a condizione che l'edificio per residenza rurale 
non superi i 1.000 mc. 

13. Gli indici di densità fondiaria si intendono riferiti alle colture in atto o in progetto. Gli eventuali 
cambiamenti di classe e l'applicazione della relativa densità fondiaria sono verificati dal Comune in 
sede di rilascio di concessione, senza che costituiscano variante al Piano Regolatore. 

14. Le classi di colture in atto ed in progetto, documentate a norma del presente comma, fanno parte 
integrante dell'atto di impegno di cui al presente articolo, e la inosservanza degli impegni assunti 
costituisce, al fine della applicazione delle sanzioni previste dalla legge, modifica di destinazione 
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d'uso 
15. Il trasferimento della cubatura edilizia a fini edificatori, deve risultare da apposito atto di vincolo, 

trascritto nei registri della proprietà immobiliare Non sono ammessi trasferimenti di cubatura tra 
aziende diverse. Tutte le aree, la cui cubatura è stata utilizzata ai fini edificatori, sono destinate a "non 
aedificandi" e sono evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione. 

16. In queste zone l'aumento volumetrico di 150 mc. per migliorie igienico- sanitarie, di cui all'art.5 - 
parte prima - n.4, è consentito anche in eccedenza al volume massimo ammissibile e nel rispetto delle 
distanze stradali e tra edifici dei D.M. 1444/68 e D.M. 1404/68. 

17. In ogni caso l'edificazione sia delle residenze che delle attrezzature e infrastrutture di cui al 4° comma 
dovrà rispettare le caratteristiche tipologiche previste per le zone A delle presenti norme. 

In queste zone è inoltre consentita, a supporto dei sistemi di attrezzature esistenti, la realizzazione di 
impianti di risalita e loro infrastrutture strettamente pertinenti, nonché la realizzazione di 
infrastrutture a servizio delle attività di cui al comma 2, nel rispetto dei seguenti limiti: 

Ief   = Indice di edificabilità fondiaria: 0,10 mc/mq  

Ds   = Distanza dai cigli stradali salvo maggiori previsioni contenute nella tavola della  

   viabilità del Piano Regolatore Generale: 10 metri  

Df   = Distanza tra fabbricati, minimo: 10 metri  

H   = Altezza massima: 6,50 metri  

Sono escluse dal conteggio del volume edificabile e dal limite di altezza le costruzioni relative agli 
impianti di risalita per le quali valgono le norme di legge vigenti in materia. 

18. Tutti gli interventi previsti in queste aree sono ammessi solo se conformi alle indicazioni contenute 
negli articoli 35 - 35.1 – 35.2 - 35.3 - 35.4 - 35.5 – 35.6 - 35.7 - 35.8 - 35.9 - 35.10 - 35.11 - 35.12 - 
35.13 - 35.14 - 35.15 - 35.16 - 35.17 - 35.18 - 36. 

ART. 35 - ZONE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO 

1. Nell'ambito del territorio comunale è confermato il vincolo idrogeologico di cui ai R.D. 3267/1923 e 
215/1933. 

2. Abrogato
3. Abrogato
4. Abrogato
5. La Variante di adeguamento al Piano stralcio dell'Assetto Idrogeologico prescrive le regole di 

trasformazione a seconda della Classe di idoneità all'utilizzazione urbanistica così come definite dalla 
circolare P.G.R. 8 maggio 96 n°7/LAP. La delimitazione delle Classi di pericolosità deve essere 
verificata nella Carta di Sintesi delle Indagini Geomorfologiche del Piano Regolatore. Tutte le 
pratiche edilizie e urbanistiche devono contenere un estratto della Carta di Sintesi delle Indagini 
Geomorfologiche del Piano Regolatore per l'area oggetto di intervento. 

6. Le seguenti norme di salvaguardia sono da intendersi integrative e non sostitutive delle attività di 
trasformazione previste dal PRGC e sono quindi soggette alla conformità urbanistica normata dal 
presente Piano Regolatore.  
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ART. 35.1 CLASSE IIIA1 

1. Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto indicato 
all'art. 31 della L.R. 56/77 

2. Sono possibili interventi finalizzati alla manutenzione, risanamento degli edifici esistenti. Sono 
pertanto ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, non sono ammesse nuove 
costruzioni, anche a destinazione agricola, ne ampliamenti volumetrici, ne cambi i destinazioni d'uso 
a favore delle attività residenziali e turistico ricettive, nonché cambi di destinazione d’uso che 
aumentino il livello di rischio. In ogni caso non sono ammessi aumenti di superfici abitabili anche se 
realizzato con interventi di mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti, e la creazione di 
nuove unità immobiliari.  

3. Per le attività agricole esistenti sono ammessi modesti ampliamenti fino ad un massimo del 25 % 
della superficie utile lorda dei fabbricati rurali accessori (stalle, fienili, ecc.) e la realizzazione di 
impianti e strutture tecniche e tecnologiche di servizio (silos, concimaie, impianti di trattamento 
reflui, etc. ..); è ammessa inoltre la realizzazione di strutture tecniche funzionali alle attività alpeggio. 

4. Sono inoltre ammesse le seguenti opere a condizione che non aumentino il livello di rischio 
(comportando ostacolo al deflusso, limitando la capacità di invaso delle aree, diminuendo la stabilità 
dei versanti, compromettendo la possibilità di eliminare le cause che determinino le cause di rischio):  
a) interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell'edificio e a migliorare la tutela della pubblica 

incolumità, senza aumenti di volume e superfici; 
b) piste forestali a servizio dell'attività agricola; 
c) la trivellazione dei pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere; 
d) opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; 
e) interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il monitoraggio 

dei fenomeni; 
f) opere di regimentazione delle acque superficiali e sotterranee; 
g) la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti 

localizzabili, compresi gli impianti scioviari, previo studio di compatibilità dell'intervento con lo 
stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque 
garantire la sicurezza dell'esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato 
di dissesto in essere. 

h) la ristrutturazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali. Gli 
interventi devono comunque garantire la sicurezza dell'esercizio delle funzioni per cui sono 
destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere. 

i) opere infrastrutturali primarie ed impianti tecnici di interesse comunale o sovracomunale di 
competenza degli Organi Statali, Regionali o di altri Enti Territoriali a condizione che non 
modifichino i fenomeni idraulici naturali che possono manifestarsi all'interno delle aree 
delimitate, costituendo ostacoli al deflusso naturale delle acque e che non limitino le capacità di 
invaso delle aree inondabili. 

j) le opere di demolizioni e i reinterri non funzionali alla successiva attività costruttiva, gli interventi 
idraulici e quelli di sistemazione ambientale atti a ridurre il rischio idraulico e/o di dissesto nel 
rispetto del D.M. 11.03.1988 n. 47; 

k) adeguamento tecnologico di impianti al servizio delle attività esistenti; 
l) gli interventi di movimento terra per una manutenzione o modifica dei tracciati delle piste da sci 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.        S.I.T.A.F. S.p.A. 

Interventi di rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in comune di Bardonecchia – Sito Rochemolles, Variante SP 235 
Progetto definitivo 
Relazione paesaggistica ex D.Lgs 42/04               pag. 18 di 72

purchè non influiscano negativamente sull’equilibrio idrogeologico delle aree interessate dai 
lavori.

m) la realizzazione di parcheggi a raso a servizio degli edifici, purché non in aree soggette ad 
esondazione EbA definite dallo studio idraulico, alvei e relative fasce di rispetto, aree a dissesto 
valanghivo (cfr. IIIa4) e purché non soggette a fenomeni franosi (cfr. IIIa3) da crollo, saltazione, 
rotolio di materiale, ed in ogni caso previa verifica geologico - tecnica effettuata ai sensi del 
comma 6. 

5. Non sono ammesse attività di discarica, di deposito, di smaltimento di rifiuti, realizzazione di 
depuratori di acque reflue. 

6. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo e i cambi di destinazione d’uso degli 
edifici sono ammessi se verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal 
comma 2 dell' art. 35.16 delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità 
e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione. 

7. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

8. Le possibilità di insediamento di opere temporanee è subordinata alla verifica che le stesse non 
aumentino il livello di rischio (comportando ostacolo al deflusso, limitando la capacità di invaso delle 
aree, diminuendo la stabilità dei versanti, compromettendo la possibilità di eliminare le cause che 
determinino i fattori di rischio), con indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal 
comma 2 dell' art. 35.16 delle presenti NdA. 

9. In loc. Pian del Colle, anche a seguito degli interventi realizzati per la riduzione del rischio legato 
all’attività torrentizia del corso d’acqua generatore del conoide, è ammessa la realizzazione di un 
campo golf con divieto assoluto di qualsiasi nuova costruzione. L’area andrà comunque sottoposta a 
Piano di Protezione Civile. 

ART. 35.2 - CLASSE IIIA2 (aree in classe IIIA non in dissesto attivo) 

1. Fatte salve le prescrizioni di cui ai successivi commi valgono le prescrizioni di cui all'articolo 
precedente.

2. Per gli edifici isolati sono ammessi interventi finalizzati alla manutenzione, alla funzionalità e 
ristrutturazione degli edifici. Sono pertanto ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, di 
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia senza aumenti di volume, fatto salvo quanto riportato ai commi successivi. In 
ogni caso non sono ammessi aumenti di superfici residenziali anche se realizzato con interventi di 
mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti, e la creazione di nuove unità immobiliari, ne 
cambi i destinazioni d'uso a favore delle attività residenziali, nonché cambi di destinazione d’uso che 
aumentino il livello di rischio. Sono inoltre ammessi interventi di chiusura di piani pilotis senza 
aumento delle superfici abitabili, quelli volti alla sola ed esclusiva realizzazione di tettoie, 
autorimesse fuori terra o interrate che non aumentino il livello di rischio, da dimostrarsi ai sensi del 
comma 3. 

3. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo e i cambi di destinazione d’uso sono 
ammessi se verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal comma 2 dell' 
art. 35.16 delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed 
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a prescrive gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione. 
4. Per le attività esistenti al servizio del turismo (attività turistico ricettive, commerciali, strutture di 

accoglienza e soccorso quali rifugi alpini e bivacchi) e per i fabbricati tecnici degli impianti di risalita 
è ammesso una tantum un ampliamento volumetrico non superiore 25% dell'esistente per motivi di 
adeguamento igienico - funzionale, a condizione che non aumenti il numero di posti letto 
eventualmente presenti, previa verifica di cui al comma 3.  

ART. 35.3 - CLASSE IIIA3 

1. Per le porzioni di territorio ricadenti in questa Classe valgono le limitazioni e le prescrizioni di cui alla 
Classe IIIa1. 

ART. 35.4 - CLASSE IIIA4 

1. Per le porzioni di territorio ricadenti in questa Classe valgono le limitazioni e le prescrizioni di cui alla 
Classe IIIa1. 

ART. 35.5 - CLASSE III indifferenziata 1 e 2 

1. Per gli edifici isolati sono ammessi interventi finalizzati alla manutenzione, alla funzionalità e 
ristrutturazione degli edifici. Sono pertanto ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, di 
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamanto conservativo, 
ristrutturazione edilizia senza aumenti di volume, fatto salvo quanto riportato ai commi successivi, e 
contestuali cambi di destinazione d'uso all'interno dei volumi esistenti con la possibilità di 
suddivisione delle unità immobiliari. Sono inoltre ammessi interventi di chiusura di piani pilotis senza 
aumento delle superfici abitabili, quelli volti alla sola ed esclusiva realizzazione di tettoie, 
autorimesse fuori terra ed interrate che non aumentino il livello di rischio, da dimostrarsi ai sensi del 
comma 5. 

2. Per le attività esistenti al servizio del turismo (attività turistico ricettive, commerciali, strutture di 
accoglienza e soccorso quali rifugi alpini e bivacchi) e per i fabbricati tecnici degli impianti di risalita 
per gli sport invernali è ammesso una tantum un ampliamento volumetrico non superiore 25% 
dell'esistente per motivi di adeguamento igienico – funzionale. 

3. E' ammessa la realizzazione di nuove costruzioni per attività agricole e residenze rurali connesse alla 
conduzione aziendale. 

4. E' ammessa la nuova costruzione, la demolizione e ricostruzione degli impianti di risalita per gli sport 
invernali.

5. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo e i cambi di destinazione d’uso degli 
edifici che comportino un aumento della capacità insediativa sono ammessi se verificati da indagini 
geologiche e geotecniche redatte come previsto dal comma 2 dell' art. 35.16 delle presenti NdA 
mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a prescrive gli accorgimenti 
tecnici atti alla loro mitigazione.  

6. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 
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7. Oltre a quanto previsto ai commi precedenti, sono ammessi gli interventi previsti per le aree in Classe 
IIIA.

ART. 35.6 - CLASSE III indifferenziata 3 Melezet 

1. Per le porzioni di territorio ricadenti in questa Classe valgono le limitazioni e le prescrizioni di cui alla 
Classe III indifferenziata 1 e 2, con le seguenti limitazioni: è vietata la realizzazione di autorimesse e 
locali interrati o seminterrati. 

ART. 35.7 - CLASSE IIIb1 Rochemolles 

1. L’area, perimetrata nel documento RC -APPROFONDIMENTI PER L'ABITATO DI 
ROCHEMOLLES, è definita a pericolosità moderata in quanto interessata o con una certa frequenza 
dagli effetti residuali di valanghe o più raramente da valanghe moderatamente distruttive. 

2. A seguito della realizzazione e collaudo delle opere di trattenuta e stabilizzazione del manto nevoso e 
ultimati i lavori di miglioramento della zona di scorrimento a monte del vallo deviatore, saranno 
possibili gli interventi previsti nella Classe IIIb5 così come definiti nel documento RC -
APPROFONDIMENTI PER L'ABITATO DI ROCHEMOLLES.

3. Nelle more di quanto previsto dal comma 2 sono possibili solo interventi finalizzati alla 
manutenzione, risanamento degli edifici esistenti. Sono pertanto ammessi interventi di demolizione 
senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo senza aumenti di superfici abitabili anche se realizzato con interventi di mutamento di 
destinazione d’uso di locali esistenti; non sono ammessi cambi di destinazione d'uso a favore delle 
attività residenziali nonché cambi di destinazione d’uso che aumentino il livello di rischio, né 
l’aumento delle unità immobiliari. 

ART. 35.8 - CLASSE IIIb 2 

1. In tali aree le previsioni urbanistiche sono subordinate all'attuazione e collaudo delle opere di 
riassetto territoriale così come previsto dal documento GEID1 - Cronoprogramma degli interventi per 
l'utilizzazione delle aree di classe IIIb2, IIIb3, IIIb4. I progetti delle opere di riassetto territoriale 
devono essere supportati da documentazione tecnica specifica che definisca la valenza tecnico 
urbanistica dell'opera stessa. Nel caso di opere in corso di realizzazione tale documentazione può 
accompagnare il collaudo tecnico-amministrativo. 

2. Fino alla data di collaudo delle opere di riassetto di cui al comma 1 sono ammessi solo interventi di 
demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e contestuali cambi di destinazione d'uso all'interno 
dei volumi esistenti con la possibilità di suddivisione delle unità immobiliari, ampliamenti 
volumetrici per esigenze igienico – funzionali ai sensi dell'art. 5 comma 4, con le seguenti limitazioni: 
la superficie abitabile finale non può superare il doppio della superficie abitabile esistente prima 
dell'intervento. Sono inoltre ammessi interventi di chiusura di piani pilotis senza aumento delle 
superfici abitabili, quelli volti alla sola ed esclusiva realizzazione di tettoie, autorimesse fuori terra ed 
interrate che non aumentino il livello di rischio, da dimostrarsi ai sensi del comma 4, con le seguenti 
limitazioni: la realizzazione di autorimesse e locali interrati o seminterrati prima del collaudo delle 
opere di riassetto di cui al comma 1 è vietata in presenza di dissesti di tipo torrentizio (conoide). 
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3. Per interventi di importanza strategica è possibile iniziare le opere contemporaneamente alla 
realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio di cui al comma 1. L'agibilità dei nuovi 
manufatti è subordinata all'avvenuto collaudo delle opere di riassetto. 

4. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo, i cambi di destinazione d’uso degli 
edifici e altri interventi che comportino un aumentino la capacità insediativa sono ammessi se 
verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal comma 2 dell' art. 35.16 
delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a 
prescrive gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione.  

5. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

ART. 35.9 - CLASSE IIIb 3 

1. A seguito della realizzazione e collaudo delle opere di riassetto territoriale così come previsto dal 
documento GEID1 - Cronoprogramma degli interventi per l'utilizzazione delle aree di classe IIIb2, 
IIIb3, IIIb4 saranno possibili interventi finalizzati alla manutenzione, alla funzionalità e 
ristrutturazione degli edifici. I progetti delle opere di riassetto territoriale devono essere supportati da 
documentazione tecnica specifica che definisca la valenza tecnico urbanistica dell'opera stessa. Nel 
caso di opere in corso di realizzazione tale documentazione può accompagnare il collaudo tecnico-
amministrativo. Saranno pertanto ammessi interventi di demolizione e ricostruzione, di manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamanto conservativo, ristrutturazione edilizia e 
contestuali cambi di destinazione d'uso all'interno dei volumi esistenti con la possibilità di 
suddivisione delle unità immobiliari, non sono ammessi interventi di ricostruzione di ruderi. Non 
sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici ad uso abitativo, ne ampliamenti volumetrici 
di edifici esistenti fatto salvo quanto riportato ai commi successivi e quanto previsto dall’art. 5 
comma 4, punto 4. 

2. Per gli edifici esistenti, prima dell’avvenuto collaudo delle opere di riassetto territoriale di cui al 
comma 1, sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia senza aumenti di superfici abitabili 
anche se realizzato con interventi di mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti, e senza la 
possibilità di suddivisione delle unità immobiliari. Non sono ammessi interventi di nuova costruzione 
di edifici, ne ampliamenti volumetrici di edifici esistenti. E’ ammessa la realizzazione di tettoie. 

3. E' ammessa, dopo il collaudo delle opere di riassetto territoriale di cui al comma 1, la realizzazione di 
autorimesse fuori terra ed interrate. E’ ammessa la chiusura di piani pilotis a condizione che non 
aumentino le superfici abitabili. Tali interventi sono ammessi a condizione, da verificarsi ai sensi del 
comma 4, che non aumentino il livello di rischio. Per le attività esistenti al servizio del turismo 
(attività turistico ricettive, commerciali, strutture di accoglienza e soccorso quali rifugi alpini e 
bivacchi) e per i fabbricati tecnici degli impianti di risalita dopo le opere di riassetto di cui al comma 
1 è ammesso una tantum un ampliamento volumetrico non superiore 25% dell'esistente per motivi di 
adeguamento igienico - funzionale, a condizione che non aumenti il numero di posti letto 
eventualmente presenti, previa verifica di cui al comma 4. 

4. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo, i cambi di destinazione d’uso degli 
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edifici e altri interventi che comportino un aumentino la capacità insediativa sono ammessi se 
verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal comma 2 dell' art. 35.16 
delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a 
prescrive gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione.  

5. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

6. A seguito del collaudo delle opere di riassetto di cui al comma 1, nelle zone destinate a campeggio è 
comunque ammessa la realizzazione di aree per sosta camper. 

ART. 35.10 - CLASSE IIIb 4 

1. Anche a seguito della realizzazione e collaudo delle opere di riassetto territoriale così come previsto 
dal documento GEID1 - Cronoprogramma degli interventi per l'utilizzazione delle aree di classe 
IIIb2, IIIb3, IIIb4 saranno possibili solo interventi finalizzati alla manutenzione, risanamento degli 
edifici esistenti. I progetti delle opere di riassetto territoriale devono essere supportati da 
documentazione tecnica specifica che definisca la valenza tecnico urbanistica dell'opera stessa. Nel 
caso di opere in corso di realizzazione tale documentazione può accompagnare il collaudo tecnico-
amministrativo. Sono pertanto ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, di 
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza 
aumenti di superfici abitabili anche se realizzato con interventi di mutamento di destinazione d’uso di 
locali esistenti, e senza aumento delle unità immobiliari, fatto salvo quanto previsto ai commi 
successivi.  

2. E' ammesso il mantenimento dei campeggi esistenti non altrimenti localizzabili, previe misure di 
mitigazione dei possibili danni (strutture che non impediscano il deflusso delle acque, monitoraggi e 
sgombero immediato), l'attuazione delle opere di riassetto e la predisposizione di un adeguato Piano 
di Protezione Civile. 

3. Per le attività esistenti al servizio del turismo (attività turistico ricettive, commerciali, strutture di 
accoglienza e soccorso quali rifugi alpini e bivacchi) e per i fabbricati tecnici degli impianti di risalita 
dopo le opere di riassetto di cui al comma 1 è ammesso una tantum un ampliamento volumetrico non 
superiore 25% dell'esistente per motivi di adeguamento igienico - funzionale, a condizione che non 
aumenti il numero di posti letto eventualmente presenti, previa verifica di cui al comma 5.  

4. A seguito della realizzazione delle opere di riassetto di cui al comma 1 nelle zone destinate a 
campeggio è ammessa la realizzazione di aree per sosta camper. 

5. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo di cui al comma 3 e i cambi di 
destinazione d’uso sono ammessi se verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come 
previsto dal comma 2 dell' art. 35.16 delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di 
pericolosità e di rischio ed a prescrive gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione. 

6. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 
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ART. 35.11 – CLASSE IIIb5  

1. A seguito della realizzazione e collaudo delle opere di riassetto territoriale così come previsto dal 
documento GEID1 - Cronoprogramma degli interventi per l'utilizzazione delle aree di classe IIIb2, 
IIIb3, IIIb4 e come specificato nel documento RC -APPROFONDIMENTI PER L'ABITATO DI 
ROCHEMOLLES saranno possibili interventi finalizzati alla manutenzione, alla funzionalità e 
ristrutturazione degli edifici. I progetti delle opere di riassetto territoriale devono essere supportati da 
documentazione tecnica specifica che definisca la valenza tecnico urbanistica dell'opera stessa. Nel 
caso di opere in corso di realizzazione tale documentazione può accompagnare il collaudo tecnico-
amministrativo. Sono pertanto ammessi interventi di demolizione e ricostruzione, di manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e 
contestuali cambi di destinazione d'uso all'interno dei volumi esistenti con la possibilità di 
suddivisione delle unità immobiliari. E' ammessa la ricostruzione dei soli ruderi rilevati e individuati 
come tali nel documento RC -APPROFONDIMENTI PER L'ABITATO DI ROCHEMOLLES. Gli 
interventi di ristrutturazione edilizia e gli interventi di recupero dei ruderi devono rispettare i requisiti 
previsti dal documento RC –APPROFONDIMENTI PER L'ABITATO DI ROCHEMOLLES. Non sono 
ammessi interventi di nuova costruzione di edifici, ne ampliamenti volumetrici di edifici esistenti. 

2. Per gli edifici esistenti, prima delle opere di riassetto territoriale di cui al comma 1, sono ammessi 
solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia senza aumenti di volumi o superfici abitabili anche se realizzati 
con interventi di mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti, non sono ammessi cambi di 
destinazione che comportino un aumento della capacità insediativa né aumento delle unità 
immobiliari. 

3. Tutti gli interventi oltre il restauro e risanamento conservativo, i cambi di destinazione d’uso e gli 
interventi che comportino un aumento della capacità insediativa degli edifici sono ammessi se 
verificati da indagini geologiche e geotecniche redatte come previsto dal comma 2 dell' art. 35.16 
delle presenti NdA mirate a definire localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a 
prescrive gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione. 

4. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

ART. 35.12 CLASSE IIIc 

1. Non essendo ritenuto possibile un ulteriore utilizzo del patrimonio edilizio esistente, andrà 
individuata una rilocalizzazione in un’area a minore pericolosità. 

2. Ai sensi dell’Art.40 delle N.d.A. del PAI tali operazioni di trasferimento sono dichiarate di pubblica 
utilità negli strumenti di pianificazione esecutiva comunale e le aree relitte devono essere trasferite al 
demanio pubblico libere da immobili. 

ART. 35.13 - CLASSE II 

1. Per le nuove costruzioni ed ampliamenti di quelle esistenti è necessario presentare una relazione 
geologico idraulica che dimostri la compatibilità dell’intervento con la stabilità dell’area interessata, 
anche tramite eventuali caratterizzazioni geotecniche dei litotipi presenti e relative verifiche di 
stabilità estese su tutta la zona di insediamento e nelle aree ad essa afferenti. La relazione deve essere 
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redatta da tecnico abilitato all’esercizio della professione ai sensi del dal comma 1 dell' art. 35.16 
delle presenti NdA. In tale relazione il tecnico deve indicare la necessità o meno di opere speciali e di 
indagini geotecniche o idrauliche. 

2. Gli interventi non dovranno in alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né 
condizionarne la propensione all’edificabilità. 

ART. 35.14 - AREE PERIMETRATE AI SENSI DELLA LEGGE 3 AGOSTO 1998 N. 267 – ZONA 1 

1. In tali aree le previsioni urbanistiche sono comunque limitate agli interventi di cui al comma 2, in 
attesa dell'eventuale ridefinizione del perimetro di zona conseguente alla realizzazione e collaudo 
delle opere di riassetto territoriale secondo le modalità previste dalla DGR 20.07.2009 n. 2-11830 e 
s.m.i.. 

2. Prima dei provvedimenti di cui al comma 1, sono ammessi solo interventi di demolizione senza 
ricostruzione, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, senza aumenti di superfici e volumi abitabili, anche se realizzati con interventi di 
mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti, senza aumento delle unità immobiliari. 

3. Fino ai provvedimenti di cui al comma 1 le aree sono sottoposte ai vincoli previsti dalla L. 267/98 e 
dalle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 26/04/2001. 

4. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

ART. 35.15 - AREE PERIMETRATE AI SENSI DELLA LEGGE 3 AGOSTO 1998 N. 267 – ZONA 2 

1. In tali aree le previsioni urbanistiche sono comunque limitate agli interventi di cui al comma 2, in 
attesa dell'eventuale ridefinizione del perimetro di zona conseguente alla realizzazione e collaudo 
delle opere di riassetto territoriale secondo le modalità previste dalla DGR 20.07.2009 n. 2-11830 e 
s.m.i.. 

2. Prima dei provvedimenti di cui al comma 1, sono ammessi solo interventi di demolizione senza 
ricostruzione, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia senza aumenti di superfici e volumi abitabili anche se realizzati 
con interventi di mutamento di destinazione d’uso di locali esistenti. 

3. Fino ai provvedimenti di cui al comma 1 le aree sono sottoposte ai vincoli previsti dalla L. 267/98 e 
dalle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 26/04/2001 

4. Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, è necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così come prevista 
all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 
26/04/2001. 

ART. 35.16 – INDAGINI TECNICHE 

1. Ogni nuova opera, tale da modificare l'uso o l'assetto attuale del suolo e/o in caso ampliamenti di 
fabbricati esistenti e nuove costruzioni, deve essere valutata attraverso verifiche idrauliche e 
geologiche locali con particolare attenzione alla caratterizzazione geotecnica delle formazioni 
incoerenti di copertura. 

La progettazione e l'esecuzione delle opere dovranno essere condotte tenendo conto della verifica 
idraulica e delle caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni, delle falde idriche, del profilo della 
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superficie topografica, dei manufatti circostanti, dei drenaggi e dei dispositivi per lo smaltimento 
delle acque superficiali e sotterranee e delle modalità di esecuzione dell'opera e del reinterro. 

Per ogni tipo di opera su pendio naturale o fronti di scavo deve essere eseguito un accertamento della 
stabilità per determinare il grado di sicurezza del pendio nella situazione naturale e in quella 
modificata dai lavori. 

Per le edificazioni al piede dei versanti rocciosi va eseguita una verifica locale sulle possibilità di 
caduta massi o di lastre. 

Dovrà valutarsi ed eventualmente essere indicata la necessità di periodici interventi di manutenzione 
e pulizia del micro-reticolo idrografico 

Dovranno essere emesse indicazioni in merito alla raccolta ed adeguato smaltimento delle acque 
ricadenti all'interno del lotto, nel rispetto del reticolato idrografico maggiore esistente. 

Qualora siano previsti locali seminterrati o interrati lungo le principali direttrici di drenaggio 
dovranno essere adottate tutte le misure necessarie di difesa attiva e passiva per evitare l'allagamento 
degli stessi (dossi per le rampe di accesso, portoni a barriera stagna, vasca di raccolta con impianto di 
sollevamento acque automatico e di emergenza) con l'avvertenza di progettare l'accesso agli interrati 
nel lato a valle dell'edificio salvo dimostrata impossibilità. 

La relazione tecnica geologico idraulica da eseguire per verificare la compatibilità dell'intervento 
nelle aree in Casse II deve quindi in sintesi analizzare ed illustrare: 

a) situazione litostratigrafica locale; 
b) origine e natura dei litotipi; 
c) stato di alterazione e/o fratturazione; 
d) degradabilità;
e) situazione geomorfologica locale; 
f) dissesti in atto e/o potenziali; 
g) processi morfologici e dissesti in atto o potenziali; 
h) schema della circolazione idrica superficiale e sotterranea. 

La relazione geotecnica deve analizzare ed illustrare: 

a) la localizzazione dell’area interessata; 
b) la scelta dei parametri geotecnici di progetto, riferiti alle caratteristiche della costruenda opera. 
c) la verifica della stabilità delle terre e delle opere di sostegno. 

Si sottolinea che la relazione geotecnica deve fare esplicito riferimento alla relazione geologica e 
viceversa ed entrambe devono essere corredate degli elaborati grafici e della documentazione delle 
indagini in sito ed in laboratorio necessari per la chiara comprensione dei risultati. 

Nelle aree soggette a modesti allagamenti dove, comunque, l’azione delle acque di esondazione 
presenta caratteristiche di bassa energia, il ricorso all’innalzamento del piano di campagna è 
consigliato, ma con apposita relazione geologico-idraulica deve essere dimostrato che i futuri 
manufatti non costituiscano aggravante e causa di maggiori danni per le aree limitrofe.  

2. Oltre a quanto previsto al comma 1, la relazione tecnica geologico idraulica da eseguire per verificare 
la compatibilità dell'intervento nelle aree in Casse III deve essere eseguita con i seguenti criteri: 
a) tener conto delle classificazioni della carta dei fenomeni gravitativi e della carta di sintesi, 
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allegata al PRGC; 
b) tener conto delle indicazioni e della cartografia del P.A.I. fino a quando esse non faranno proprie 

quelle del progetto definitivo di PRGC e verificarne l'attendibilità: qualora emergessero contrasti 
fra la situazione e tali indicazioni, dovrà essere prodotto uno studio che incontestabilmente 
dimostri l'inattendibilità delle stesse; 

c) per le aree di fondovalle l'edificabilità è condizionata alla presentazione di una relazione 
geologica che dimostri la compatibilità dell'intervento con la stabilità dell'area interessata, anche 
tramite eventuali caratterizzazioni geotecniche dei litotipi presenti e le relative verifiche di 
stabilità, ed alla presentazione di una relazione idraulica che documenti l'eventuale altezza 
raggiungibile dalle piane con ricorrenza 500 anni nel sito, che proponga il livello del piano 
terreno e che giustifichi l'assenza di interferenze negative con le condizioni di deflusso e di 
rischio idraulico per le costruzioni circostanti oltre che per quelle di progetto. 

d) per le porzioni di territorio acclivi, gli interventi edilizi sono condizionati alla messa in atto di 
interventi di riassetto locale per la stabilizzazione del versante (es, opere di sostegno, di rinforzo 
delle terre, drenaggi ecc.). 

e) definire, tramite apposite indagini, l'ambito omogeneo ottimale di intervento; 
f) se l'area interessata è penalizzata da frane relitte, paleofrane, movimenti gravitativi profondi, 

valutare, tramite l'installazione di sistemi di monitoraggio per un periodo di tempo 
ragionevolmente probante, le possibilità e le probabilità di intervento; 

g) se l'area è interessata da fenomeni di assetto superficiale (soilslip, colate e frane miste di materiali 
eluviali e colluviali) e/o da frane non coinvolgenti il substrato, definire i criteri di 
consolidamento;

h) le relazioni tecniche potranno tenere conto delle opere di riassetto solo dopo la loro costruzione 
ed il collaudo tecnico delle stesse; 

Inoltre tale relazione tecnica geologico idraulica deve includere: 

a) la caratterizzazione idraulica del reticolo idrografico, valutazione del rischio attuale di 
esondazioni e misure per evitare le interferenze negative sopra richiamate; 

b) il rilievo geologico-geomorfologico di campagna a scala operativa (1:1.000 o 1:500) e relazione 
in cui si definiscano: 

c) le caratteristiche litologiche delle formazioni e la tendenza di comportamento sul piano 
geologico-tecnico;

d) le giaciture delle formazioni e del loro insieme e le loro condizioni di equilibrio in relazione agli 
interventi previsti; 

e) la valutazione qualitativa e quantitativa delle coperture dei materiali incoerenti in piano ed in 
pendio, e la stima delle loro condizioni di equilibrio; 

f) le caratteristiche idrogeologiche con individuazione delle falde, definizione del reticolo di 
drenaggio e dei gradi di impermeabilità delle formazioni, localizzazione delle vie di infiltrazione 
e degli scorrimenti; 

g) le indicazioni anche sulla possibile interazione fra opere nuove e lavori di sistemazione, già 
realizzati o in progetto; 

h) eventuale definizione delle caratteristiche litostatiche locali mediante esplorazione indiretta 
(geofisica) o diretta (sondaggi, penetrometrie, prove di carico su piastra, prove di densità in sito), 
nella misura e secondo il programma ritenuti idonei dal Geologo, e spinti fino alla profondità 
stimata necessaria per dar ragione delle soluzioni progettuali adottate. Può essere infine previsto 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.        S.I.T.A.F. S.p.A. 

Interventi di rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in comune di Bardonecchia – Sito Rochemolles, Variante SP 235 
Progetto definitivo 
Relazione paesaggistica ex D.Lgs 42/04               pag. 27 di 72

in questo gruppo di prospezioni il prelevamento di campioni indisturbati per le analisi di 
laboratorio (analisi e prove di identificazione, prove meccaniche quali compressione triassiale, 
edometrica, costipamento Proctor) in particolare per quelle coltri sulle quali dovranno essere 
costruiti manufatti di notevole impegno, per poi passare in fasi successive alla valutazione dei 
parametri di resistenza al taglio, alla scelta dei parametri geotecnici e quindi alla valutazione della 
portanza dei terreni. 

i) Gli elaborati grafici e dati di calcolo relativi ai punti di cui sopra. 

La documentazione allegata va valutata insieme al Piano Generale Comunale di Protezione Civile, 
che risulta invece indispensabile per una corretta pianificazione e gestione della pericolosità e del 
rischio esistente. 

3. I documenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono fare parte della documentazione di 
progetto edilizio - urbanistico. 

ART. 35.17 - UNITA' DI INTERVENTO A EDIFICAZIONE NON ATTUABILE O RIDOTTA 

1. Le capacità insediative delle unità di intervento n. 1 – 2 – 3 – 18 – 19 – 21 -26 in cui le previsioni di 
Piano si devono attuare attraverso la formazione di uno strumento urbanistico esecutivo, che sono 
interessate da vincolo di inedificabilità (cioè sono interne totalmente o parzialmente ad una delle 
seguenti classi: Classe IIIA1, IIIA2, IIIA3, IIIA4, Classe IIIB3, Classe IIIB4) sono sospese fino 
all'approvazione di una nuova variante al PRGC che ne riorganizzi la trasformazione delle parti non 
soggette a vincolo. Le aree di cui si tratta sono considerate a tutti gli effetti, e fino ad approvazione di 
una successiva modifica dello strumento urbanistico, aree a edificazione non attuabile. 

2. Le Unità di Intervento 6a – 6b – 8 – 12 – 13 – 15 - 24 e l’Unità Urbana di Intervento del Piano 
Particolareggiato del capoluogo 52A, non sono soggette alle prescrizioni del comma precedente in 
quanto interessate solo in porzioni limitate e periferiche dalle seguenti classi inedificabili Classe 
IIIA1, IIIA2, IIIA3, IIIA4, , Classe IIIB3, Classe IIIB4 o sono interne alle aree perimetrate ai sensi 
della L. 267/1998. La loro trasformazione secondo le previsioni del piano è ammessa alle seguenti 
condizioni:
a) le aree perimetrale ai sensi della L. 267/1998 siano svincolate ai sensi degli art. 35.14 e 35.15 

(solo per le U.I. 12 – 13 – 15) 
b) la capacità insediativa delle aree soggette a vincolo di inedificabilità non sia realizzata; 
c) le funzioni e destinazioni d’uso delle aree soggette a vincolo di inedificabilità siano coerenti con 

quanto previsto dagli articoli che regolano le relative classi di idoneità all’utilizzazione 
urbanistica;

d) il piano esecutivo deve essere accompagnato da una relazione tecnica geologico idraulica ai sensi 
del comma 2 dell' art. 35.16 delle presenti Norme di Attuazione. 

Le aree di cui si tratta sono considerate a tutti gli effetti, e fino ad approvazione di nuovo strumento 
urbanistico, aree a edificazione ridotta. 

ART. 35.18 - AREA DI SALVAGUARDIA MELEZET - SACRO CUORE 

1. In tali aree le previsioni urbanistiche sono sospese in attesa di procedere con l’espletamento degli 
studi geologici necessari, finalizzati a verificare l’estensione dei fenomeni di dissesto, le aree 
coinvolgibili da potenziali eventi di crollo e a definire le ulteriori opere di mitigazione del rischio 
conseguenti, ad integrazione degli interventi già realizzati. Pertanto solo a seguito di tali verifiche è 
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prevista la conferma o la modifica della classificazione di idoneità urbanistica ai sensi della Circolare 
Regionale 7/Lap, che dovrà essere recepita secondo le procedure di legge vigenti. 

2. Nell’area individuata nelle tavole di piano, sono consentiti gli interventi di demolizione senza 
ricostruzione, gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, gli interventi volti a mitigare la 
vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, 
senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino 
aumento del carico insediativo, gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
di opere pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo 
di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela, le opere di bonifica, di 
sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi, le opere di regimazione delle acque 
superficiali e sotterranee, la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 
servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili. 

ART. 36 - ZONE D'ACQUA E REGOLE GENERALI DI RISPETTO IDROLOGICO 

1. Le zone d'acqua sono quelle occupate da fiumi, torrenti o specchi d'acqua, naturali od artificiali e le 
aree demaniali e private sui lati dei fiumi e dei torrenti.Queste ultime, che hanno carattere di 
salvaguardia idrogeologica, sono evidenziate nella cartografia di piano secondo un criterio indicativo 
che deve essere verificato localmente ai sensi del comma 5 e del comma 6 del presente articolo e sono 
soggette alle prescrizioni contenute nell’articolo 35.1 riguardante la classe IIIa1. 

2. Le zone suddette possono essere oggetto di sistemazione idrogeologica per la difesa del suolo ed il 
potenziamento delle alberature e del verde esistente. 

3. Nelle aree di cui ai commi precedenti, è fatto divieto di nuove costruzioni a uso residenziale e per 
usi produttivi, industriali, artigianali e commerciali. 

4. In tali zone sono permesse le attrezzature tecnologiche connesse con lo sfruttamento delle risorse 
idriche.

Sono permesse in particolari zone e periodi dell'anno che non presentino pericolo, a giudizio 
insindacabile dell'Amministrazione Comunale, attrezzature per il tempo libero, il cui carattere di 
temporaneità dovrà venire garantito attraverso apposita convenzione. E' inoltre ammessa la 
conservazione dello stato di natura o delle coltivazioni agricole e, ove occorra, parcheggi pubblici. 

5. Lungo tutti i corsi d’acqua, compresi i tratti intubati, dovranno essere mantenute fasce di rispetto di 
inedificabilità assoluta di almeno 10 m dal ciglio superiore di ciascuna sponda o dal piede esterno di 
eventuali argini esistenti, ovvero di almeno 15 metri per lato dal limite del demanio o dal limite della 
fascia direttamente asservita, in caso di passaggio su proprietà private; l’ampiezza delle suddette fasce 
è individuata sulle Carte di Piano, dovendo comunque essere confermata localmente in senso 
cautelativo sulla base dello stato dei luoghi nell’ambito delle indagini di cui all’art. 35.16. Nei 
confronti dei bacini naturali e/o artificiali dovranno essere garantiti arretramenti di 200 metri dal 
ciglio superiore di sponda o dal piede esterno di eventuali strutture/argini di contenimento, fatto salvo 
quanto diversamente indicato nelle Carte di Piano. Tutti gli edifici esistenti situati all’interno della 
fascia di rispetto dei corsi d’acqua (compresi i tratti intubati), sono da considerarsi in classe di 
pericolosità geomorfologica IIIb4 (art. 35.10). 
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6. La copertura dei corsi d’acqua principali o del reticolato minore, mediante tubi o scatolari anche di 
ampia sezione, non è ammessa in nessun caso. 

7. Le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua dovranno essere realizzate mediante ponti, 
in maniera tale che la larghezza della sezione di deflusso non vada in alcun modo a ridurre la 
larghezza dell’alveo a rive piene misurata a monte dell’opera; questo indipendentemente dalle 
risultanze della verifica della portata di massima piena. 

8. Nel caso di corsi d’acqua arginati e di opere idrauliche deve essere garantita la percorribilità, 
possibilmente veicolare, delle sponde a fini ispettivi e manutentivi. 

In caso di rifacimenti di tratti intubati i riali devono essere riportati a cielo aperto, utilizzando, dove 
tale operazione non è possibile, coperture mediante griglie metalliche asportabili e, ove occorra, 
transitabili.

9. Per tutti i corsi d’acqua montani, stagionali o perenni, su tutto il territorio comunale siano essi di 
proprietà pubblica o privata, indipendentemente dalla classe di zonizzazione territoriale di 
appartenenza, anche quelli eventualmente non individuati negli elaborati grafici di piano, devono 
essere applicate le seguenti prescrizioni: 

a. In nessun caso deve essere permesso il restringimento e/o l'occlusione, anche parziale, dei corsi 
d'acqua, incluse le zone di testata, tramite riporti di materiali vari. 

b. Fatte salve le prescrizioni puntuali di cui al punto seguente, deve essere osservata ovunque una 
fascia di rispetto inedificabile dall’asse dell’alveo attuale di tutti i rii come prescritto dal comma 5 del 
presente articolo, ivi compresi quelle minori e le aste in zona di testata, anche nel caso di opere 
accessorie quali garages, piazzali e similari. 

c. Ogni tipo di intervento riguardante il suolo nella cui area ricade un corso d'acqua con intubamento 
preesistente, salvo motivati ed insormontabili ostacoli tecnici, deve prevedere il ripristino del deflusso 
a cielo aperto e la rinaturazione dell'alveo utilizzando preferibilmente i metodi e i criteri 
dell’ingegneria naturalistica. 

d. Per ogni tipo di intervento, con riferimento alle acque meteoriche, di drenaggio superficiale e 
profondo, sorgive, ecc., dovranno essere accuratamente progettate, eseguite e collaudate le opere 
relative alla loro sistemazione in modo che tutte le acque interessanti l’area oggetto di intervento 
siano correttamente regimate e convogliate esclusivamente negli impluvi naturali, e ciò anche nelle 
fasi transitorie di cantiere, eventualmente mediante opere provvisionali; inoltre dovrà essere verificato 
che la sistemazione proposta non aggravi le condizioni di deflusso delle sezioni a valle 
dell’intervento.

10. In merito alla stabilità dei versanti ogni tipo di intervento riguardante il suolo dovrà dimostrare 
che è sicuro rispetto ai dissesti che si possano eventualmente verificare nelle aree limitrofe e/o sui 
versanti sovrastanti e non influenti negativamente le stesse aree. 

11. Con particolare riguardo alla stabilità dei versanti, in sede esecutiva, ogni tipo di intervento 
riguardante il suolo dovrà essere subordinato ad indagini relative alla natura e alla sistemazione delle 
acque, ad indagini che dimostrino la compatibilità dell’intervento con la situazione idrogeologica 
locale e che dimostrino quantitativamente che la stabilità complessiva del versante, ad intervento 
ultimato, sia migliorata rispetto alle condizioni iniziali; il tutto dovrà essere verificato in sede di 
collaudo.



MUSINET ENGINEERING S.p.A.        S.I.T.A.F. S.p.A. 

Interventi di rimodellamento morfologico e messa in sicurezza del versante in comune di Bardonecchia – Sito Rochemolles, Variante SP 235 
Progetto definitivo 
Relazione paesaggistica ex D.Lgs 42/04               pag. 30 di 72

12. Come misura precauzionale generale, al fine di mantenere e tutelare le attuali caratterizzazioni 
paesistiche naturali dell'ambiente e di salvaguardare le condizioni di stabilità idrogeologica dei suoli, 
sono sempre vietati i disboscamenti e le scorticature incontrollate dei terreni e la perturbazione 
dell’idrografia minore. 

13. Oltre ai divieti posti dalle leggi statali e regionali con finalità di tutela dell'ambiente, della flora e 
della fauna e delle acque dagli inquinamenti, non é ammesso (salvo motivata deroga): 

a. aprire cave; 

b. eseguire movimenti di terra (sbancamenti, rilevati, riporti, scavi in sottosuolo) per la creazione di 
terrazzi, piazzali, autorimesse, interrati e scantinati, giardini e colture specializzate in pendio, ecc., 
senza adeguati e controllati provvedimenti geotecnici stabilizzanti, cautelativi o risarcitivi dell'assetto 
superficiale del suolo, in particolare dei lati sottoripa e controripa, intendendo come tali le opere di 
sostegno, rinsaldamento, inerbimento dei pendii, ecc., nonché di canalizzazione, arginatura e 
drenaggio della rete grondante capillare e delle falde sub- superficiali; 

c. eseguire intagli artificiali a fronti sub-verticali di altezza non compatibile con la struttura dei terreni 
interessati;

d. costruire muri di sostegno senza drenaggio efficiente del lato controripa (in particolare senza tubi 
drenanti e dreno ghiaioso artificiale) o altra idonea tecnologia; 

e. demolire edifici e strutture che esplichino, direttamente o indirettamente, funzioni di sostegno dei 
suoli, senza la loro sostituzione con opere migliorative della stabilità; 

f. modificare il regime idrogeologico dei corsi d’acqua, in particolare: restringere gli alvei con muri di 
sponda e con opere di copertura; cambiare l'assetto del letto dei corsi d'acqua mediante discariche, 
traverse, sbarramenti con reti metalliche, intubazioni, ecc.; alterare la direzione di deflusso delle 
acque; deviare, anche per singoli tratti, il percorso dei rivi senza comprovati motivi di protezione 
idrogeologica; 

g. addurre alla superficie del suolo le acque della falda freatica intercettata in occasione di scavi, 
sbancamenti o perforazioni, senza regimentarne il conseguente deflusso; 

h. effettuare diversamenti delle acque di uso domestico sul suolo; 

i. impermeabilizzare aree di qualsiasi genere senza la previsione di opere che assicurino una corretta 
raccolta ed un adeguato smaltimento delle acque piovane; 

l. costruire discariche, riporti di macerie ed altri materiali di rifiuto; 

n. asportare rocce, salvo che per motivi dichiarati ed accertati di ricerca scientifica. 

14. Nell'esecuzione di opere di urbanizzazione e di edificazione, al fine di preservare l'equilibrio 
idrogeologico, la stabilità dei versanti e la conseguente sicurezza delle costruzioni ed opere, sia dirette 
che indirette, devono essere seguiti i seguenti indirizzi: 

a. le superfici di terreno denudato vanno tutte rinverdite dovunque è possibile, anche mediante 
piantagione di alberi e/o arbusti, va pure favorito l'inerbimento delle superfici non edificate, mediante 
specie perenni locali, a radici profonde e molto umidificanti; 
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b. l'impermeabilizzazione dei suoIi deve essere ridotta al minimo strettamente indispensabile; 

c. per diminuire la velocità del deflusso superficiale delle acque, il ruscellamento sulle strade asfaltate 
va contenuto con sistemi di smaltimento frequenti e ben collocati; 

d. per contenere la predisposizione all'erosione, gli interventi e gli accorgimenti sopra indicati devono 
risultare più attenti e intesi nei luoghi ove la ripidità dei pendii e la natura del suolo rappresentano 
fattori di maggiore vulnerabilità a fenomeni erosivi 

ART. 39 - AREE DI RISPETTO STRADALE 
1. Sono quelle necessarie alla realizzazione di nuove strade, all'ampliamento di quelle esistenti od alla 
protezione dei nastri stradali nei confronti dell'edificazione.  

2. In tali zone è vietata ogni costruzione ed inoltre l'ampliamento o la modifica di quelle esistenti, fatto 
salvo quanto riportato a seguire. 

3. E' consentito a titolo precario e con apposita convenzione/atto d’obbligo unilaterale, autorizzare la 
costruzione di chioschi o stazioni di rifornimento al servizio di impianti per la distribuzione di carburanti 
per autotrazione o chioschi di assistenza alla mobilità, recinzioni, piccoli manufatti tecnici quali quadri e 
colonnine per la distribuzione dei servizi a rete, pensiline di protezione di passaggi pedonali e carrai, le 
tettoie per la collocazione dei cassonetti per la raccolta rifiuti, legname o per ospitare animali domestici 
nei limiti specificati al comma 1bis dell’art 28, fatte salve per aree esterne ai centri abitati le prescrizioni 
del D.L. 30 aprile 1992, n.285. Per tali manufatti la convenzione, ovvero l’atto unilaterale d’obbligo, deve 
prevedere che gli oneri di smantellamento dell'opera siano a carico del proprietario dal fondo, qualora 
l'area sia interessata dall'attuazione di spazi e attrezzature pubbliche o di uso pubblico a semplice richiesta 
del Comune o dell'ente proprietario della strada. 
Le deroghe succitate sono rilasciate previo parere tecnico favorevole degli uffici comunali competenti a 
condizione che i nuovi manufatti non diminuiscano la visibilità della strada, non intralcino le operazioni 
di sgombero neve o ledano altri eventuali pubblici interessi. Per tali interventi è necessario ottenere anche 
il parere favorevole dell'ente proprietario e/o competente della strada. 

4. La larghezza delle fasce di rispetto è indicata nella Tavola di Piano e comunque, al di fuori dei limiti di 
insediamento, non potranno essere inferiori a quelle prescritte dal Decreto Ministeriale 01.04.1968, 
n.1404. Qualora non altrimenti definito dalla cartografie di piano, deve essere rispettata per le costruzioni 
una distanza dal ciglio stradale come definita in funzione della zona normativa. Per le recinzioni vale 
quanto previsto all’art. 29. 

5. In tali fasce è ammessa la costruzione di manufatti interamente interrati, destinati ad autorimesse al 
servizio di fabbricati esistenti, aventi il solaio di copertura mantenuto a verde e posto a livello non 
superiore a quello della strada rispettata, sempreché sia garantito sotto il profilo strutturale l'eventuale 
soprastante utilizzo da parte di autoveicoli in conseguenza dell'ampliamento delle carreggiate stradali. E’ 
ammessa la realizzazione di manufatti costituenti opere di urbanizzazione realizzati dal Comune o dagli 
enti preposti, previo parere favorevole dell’ente proprietario e/o competente della strada. 

6. Nelle fasce della larghezza di 60 metri poste sui due lati della superstrada di accesso al traforo del 
Frejus, oltre a quanto prescritto nel presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al punto b. 
dell'art.30, nel rispetto dei parametri edilizi ed urbanistici definiti per gli edifici pubblici e di pubblico 
interesse nel precedente art.32. 

7. Il tracciato viario in progetto può subire variazioni senza che queste comportino variante di P.R.G., in 
sede di progettazione esecutiva, all’interno dell’area delimitata dalle fasce di rispetto indicate, o in sede di 
strumenti urbanistici esecutivi.  
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All'interno delle fasce di rispetto dell'autostrada A32 Torino- Bardonecchia, è consentito l'ampliamento e 
la riqualificazione di tale infrastruttura come indicato nelle cartografie di PRG, secondo le procedure di 
cui alla Legge 285/2000 e nel rispetto delle normative e leggi vigenti. Per tale intervento, eventuali 
limitate modifiche di tracciamento in sede esecutiva, non costituiscono variante al PRG, purché, 
contenute all'interno della fascia di rispetto. 

7bis. Le precedenti definizioni sono da ritenersi sostitutive di quelle riportate nelle NtA del Piano 
Particolareggiato delle zone B, ai sensi dell’art. 12 comma 3 delle presenti norme. 

8. Tutti gli interventi previsti in queste aree sono ammessi solo se conformi alle indicazioni contenute 
negli articoli 35 - 35.1 – 35.2 - 35.3 - 35.4 - 35.5 – 35.6 - 35.7 - 35.8 - 35.9 - 35.10 - 35.11 - 35.12 - 35.13 
- 35.14 - 35.15 - 35.16 - 35.17 - 35.18 – 36. 

4.2 VINCOLI TERRITORIALI ED AMBIENTALI 

4.2.1 Vincolo Paesaggistico 

Estremi del provvedimento ministeriale o regionale di notevole interesse pubblico del vincolo per 
immobili o aree dichiarate di notevole interesse pubblico 

L’area di intervento risulta soggetta a vincolo derivante dalle fattispecie previste agli artt. 136-141 e 157 
del D.lgs 42/04 in quanto tutto il territorio comunale risulta essere inserito negli “elenchi compilati ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497” in forza del D.M. 21.02.1953. 

Si rimanda alla carta dei vincoli ambientali riportata in allegato. 

Presenza di aree tutelate per legge (art. 142 del d.lgs. n. 42/2004)

Il territorio interessato dall’intervento rientra nelle fattispecie di vincolo paesaggistico previste al comma 
1 dell'art. 142 del D.lgs 42/04: 

- c)” i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” in quanto ricadente 
all’interno della fascia dei 150 m dal T. Dora di Melezet; 

- g)” i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227”.

Si rimanda alla carta dei vincoli ambientali riportata in allegato. 

4.2.2 Vincolo idrogeologico 

Il territorio oggetto di intervento ricade all’interno della perimetrazione delle aree sottoposte a vincolo per 
scopi idrogeologici ai sensi della L.R. 45/89 (R.D. 30/12/1923 n.3267). Si rimanda alla Carta dei vincoli 
ambientali e alla Carta del vincolo idrogeologico (da PRGC) riportate in allegato. 
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4.2.3 Altri vincoli 

Non sussistono altri vincoli ambientali o territoriali (aree protette, SIC, SIR, ZPS), ecc.  

4.3 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  

4.3.1 Piano Territoriale Regionale 

La Giunta regionale con deliberazione n. 30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 13 dicembre 
2005 ha approvato il documento programmatico "Per un nuovo Piano Territoriale Regionale", che 
contiene tutti gli elementi, sia istituzionali sia tecnici, per giungere alla redazione del nuovo strumento di 
governo del territorio regionale. 

Nell'ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo del territorio è 
stato adottato, con D.G.R. 16-10273 del 16 dicembre 2008, pubblicata sul B.U.R. supplemento al n. 51 
del 18 dicembre 2008, il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) e pubblicato sul B.U.R. N. 51 del 18 
dicembre 2008. Lo strumento interpreta la struttura del territorio, riconosce gli elementi caratterizzanti 
le varie parti del territorio (fisici, ecologici, paesaggistici, culturali, insediativi, infrastrutturali e 
urbanistici) e stabilisce le regole per la conservazione, riqualificazione e trasformazione. 

Nell’ambito della definizione degli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT) il comune di Bardonecchia 
rientra nell’ AIT 13 “Montagna Olimpica” di cui costituisce il centro principale e per cui sono stati 
formulati i seguenti obiettivi e linee d’azione. 
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Di seguito si riporta un estratto delle tavole significative, relativamente all’area in oggetto: 

Tav b 
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Sono inoltre individuati, a livello regionale, una serie di ambiti meritevoli di approfondimento dal punto 
di vista paesaggistico, tra cui il territorio della Val di Susa (alta e bassa) e Val Cenischia.  

In base al PTR Approfondimento Valle di Susa il territorio in oggetto ricade nella cosiddetta “stanza F1”, 
di cui si riporta uno stralcio tratto dal “quadro conoscitivo - interpretazione strutturale”
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Ed in particolare il “Quadro Normativo” del piano prevede, in riferimento al reticolo fluviale: 

Art. 16 - Reticolo idrografico e fasce fluviali 

Obbiettivi

Far svolgere al reticolo idrografico ed alle relative fasce fluviali una parte di rilevanza strategica nel 
sistema delle reti ecologiche e ambientali della Valle. 

Indirizzi

Al fine di salvaguardare e valorizzare il ruolo del reticolo idrografico, i PRGC ed i piani settoriali per 
quanto di competenza debbono prevedere adeguate misure di disciplina delle aree e degli elementi 
costitutivi di tale sistema al fine di mantenere e, ove possibile, ricostituire le linee di continuità 
eliminando o riducendo le fratture, i fattori di detrazione e le discontinuità in atto evitando che se ne 
producano di nuove. 

La pianificazione locale, in coerenza con quanto previsto dal Piano di assetto dell'ambito fluviale, può 
definire specifici progetti per la valorizzazione e la fruizione delle aree fluviali la cui attuazione può 
essere demandata ai soggetti pubblici e privati interessati.. 

Direttive

Nel sistema fluviale sono ammessi unicamente interventi volti alla valorizzazione delle risorse idriche ed 
alla riqualificazione degli ecosistemi fluviali e degli insediamenti esistenti compatibili; sono inoltre da 
valorizzare gli usi naturalistici e ricreativi. In particolare: 

- sono consentiti interventi di mantenimento e riqualificazione volti a migliorare stabilmente le condizioni 
di sicurezza idraulica - in particolare, la capacità di contenimento e di laminazione delle piene - il grado 
di naturalità, l’efficienza e la continuità degli ecosistemi fluviali, a ridurre i fattori di rischio e le 
situazioni di degrado ambientale, a ripristinare nella misura più elevata possibile la dinamica evolutiva 
naturale dei corsi d’acqua ed a restituire loro i terreni sottratti; 

- sono vietati usi, attività ed interventi che possono aggravare le interferenze antropiche nelle dinamiche 
evolutive dei corsi d’acqua e i rischi idraulici ed idrogeologici o che possano ridurre la fruibilità e 
l’accessibilità degli stessi corsi d’acqua e delle sponde o che richiedano opere di difesa e di sistemazione 
idraulica;

- debbono essere incentivate politiche colturali volte a ridurre i carichi inquinanti e forme di utilizzazione 
delle sponde e delle aree latistanti, compatibilmente con le esigenze di garantire il regolare deflusso delle 
acque in caso di piena e di evitare danni a valle delle aree di intervento. 

I PRGC devono provvedere, sulla base di specifici studi a maggior dettaglio, a precisare le 
determinazioni di cui al comma precedente. 
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4.3.2 Piano Paesaggistico Regionale 

Si ritiene, comunque, di fare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale, il piano di intrinseca valenza 
paesaggistica che fornisce gli elementi di pianificazione paesistica e gli indirizzi strategici, utili per 
inquadrare le scelte delle opere in progetto. 

L’area di intervento ricade nell’ambito n° 39 – Alta Valle di Susa e Chisone di cui si riportano alcune 
introduttive della scheda. 
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L’area in oggetto, con riferimento alla Tav. P 4.4 Componenti paesaggistiche – stralcio che segue - dal punto 
di vista naturalistico ricade in aree di montagna (art. 13 NTA) e in territori a prevalente copertura boscata 
(art. 16 NTA), Prato-pascoli, cespuglieti e fasce a praticoltura permanente (art. 19), Rochemolles è segnalato 
tra gli “Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica” (art. 30) 

Sulla base della Tav. 5 “Rete ecologico, storico-culturale e fruitiva”- stralcio che segue – l’area di intervento 
risulta collocarsi al confine tra una core area e un’area tampone. La valle del T. Rochemolles è attraversata 
da un corridoio migratorio indicato a monte dell’area di intervento. 
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Si riportano gli articoli delle Norme di attuazione riferiti agli elementi segnalati nell’area di intervento 
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4.3.3 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino 

La variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTC2 è stata approvata dalla Regione 
Piemonte con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 121-29759 del 21 luglio 2011 (formato pdf 517 
KB), pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 11 agosto 2011.

Il PTC2 individua n. 26 Ambiti di approfondimento sovracomunale (AAS) che costituiscono una prima 
articolazione del territorio provinciale per il coordinamento delle politiche definite dal PTC2 a scala 
sovracomunale (cfr. 1.1.1, TAV- 2.1, art. 9 delle NdA). 

Gli AAS sono le sedi di confronto ed approfondimento di “area vasta” utili per: 

- Condividere e sviluppare politiche di potenziamento delle distribuzione policentrica e reticolare; 

- Superare i limiti di separatezza delle politiche urbanistiche locali; 

- Ricercare la coerenza reciproca delle diverse pianificazioni locali 

Bardonecchia ricade nell’Ambito n° 20 Alta Val Susa.  

Il Comune di Bardonecchia rientra tra i centri storici di categoria C, di media rilevanza regionale. 

I comprensori sciistici, così come identificati nella cartografia di piano ed in cui l’area in oggetto è compresa, 
rientrano in quanto previsto all’ art. 8 delle NTA “gli insediamenti turistici” che “recepisce quanto già 
previsto dal PTR in materia, Prescrizioni e direttive in merito ai centri turistici principali, sono già fornite 
dal Piano territoriale regionale e sono finalizzate a sostenere un corretto peso della ricettività turistica di 
tipo professionale (definita come ricettività collettiva) nei centri turistici principali, garantendo nello stesso 
tempo la concentrazione degli insediamenti con un consumo di suolo limitato.”

Area storico culturale di riferimento individuata è quella della “Valle di Susa”. 

Il territorio oggetto di intervento è incluso nelle aree boscate così come evidenziato nella tav. 3.1 “Sistema 
del verde e delle aree libere” e nelle aree di particolare pregio paesaggistico ambientale (art. 35-36) di cui si 
riporta uno stralcio: 
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La tavola 3.2. “Sistema dei beni culturali” riporta l’indicazione della presenza un polo della religiosità (art. 
31 NTA) ubicato molto a monte dell’area di intervento. 
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Si riportano gli articoli delle Norme di attuazione riferiti agli elementi segnalati nell’area di intervento. 
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4.4 ASPETTI PAESISTICI 

5.4.1 Inquadramento geografico  

Il settore di intervento risulta localizzato nel territorio comunale di Bardonecchia, alla testata del bacino della 
Dora Riparia e del suo ramo vallivo laterale sinistro formato dalla Dora di Bardonecchia, più precisamente in 
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sinistra idrografica rispetto al Torrente di Rochemolles, a monte dell'attuale imbocco della galleria del 
Frejus.

La valle del T. Rochemolles rappresenta una delle quattro incisioni vallive principali, insieme a quelle dei 
valloni di Melezet - Valle Stretta, della Rho e del Frejus, che costituiscono la testata del sottobacino della 
Dora di Bardonecchia, importante affluente di sinistra della Dora Riparia nella alta Val di Susa, in cui va ad 
immettersi in corrispondenza dell'abitato di Oulx. 

La valle del T. di Rochemolles si sviluppa a monte dell'abitato di Bardonecchia in direzione NE, con 
orientazione esattamente coincidente con quella del tratto iniziale della valle del T. Melezet; solo a monte del 
Lago di Rochemolles la valle devia bruscamente in direzione Est, continuando ancora per un lungo tratto 
verso il Colle del Sommeiller al confine col territorio francese. Tali orientazioni risultano corrispondere a 
quelle di principali sistemi di discontinuità strutturale di importanza regionale (faglie e contatti tettonici). 

Il settore di interesse appare localizzato in sinistra idrografica alla base del versante, a monte dell'attuale 
imbocco della galleria del Frejus. 

Tale area, compresa tra la base del pendio ed il fondovalle alluvionale del torrente, è già stata oggetto di 
intensa modificazione morfologica fin dagli anni '70/'80, ovvero al tempo della costruzione della galleria 
autostradale; il terrapieno posto alla base del pendio corrisponde infatti ad un potente accumulo di materiale 
artificiale-antropico messo in posto a quell'epoca, e serviva quale appoggio al cantiere di betonaggio per il 
calcestruzzo necessario alla realizzazione delle opere connesse con il tunnel. 

Attualmente su questo settore si sviluppano alcuni tornanti della Strada Provinciale che sale verso 
Rochemolles e verso il Colle del Sommeiller; la sede stradale appare piuttosto ristretta e piuttosto penalizzata 
dalla forte acclività del pendio, con stretti tornanti sostenuti da muri in pietrame ormai segnati dal tempo ed 
in precarie condizioni statiche. 

5.4.2 Inquadramento paesaggistico 

A livello di area vasta, in base alla Carta dei paesaggi agrari e forestali (IPLA) l’area di intervento si colloca 
all’interno del sistema P – “Rilievi montuosi e valli alpine (conifere)”, sottosistema PII “Valli di Susa e 
Chisone”

“Versanti alpini (fascia superiore del bosco), anche su notevoli acclività, coperti da boschi sempreverdi o 
spogli d'inverno, penetrano nel cuore dei complessi montuosi e risalgono fino ai limiti più elevati della 
vegetazione arborea. Sono presenti subordinate, e molto discontinue alternanze a prati, pascoli e coltivi 
abbandonati, dove l'uomo era riuscito a coltivare i meno erti, rari pendii; con caratteri di eccezionalità 
anche vigneti. Vi corrispondono in parte insediamenti sparsi, di medio versante, sedi temporanee poi 
permanenti in tempi di forte pressione demografica, oggi per lo più deserti. Arbusteti in estensioni già 
pascolive e latifoglie con caratteri di marginalità; quest'ultime, in particolare nei fondovalle lungo le acque, 
talora come specie favorite dall'uomo.” 

“Variabilità di forme per lo più lineari e morbide, talora relativamente aspre, localmente con verticalità e 
sembianze dolomitiche; fondovalle a tratti anche ampi (Oulx). Domina un bosco monospecifico di conifere 
indifferente all'esposizione, intervallato frequentemente dai pascoli a quote maggiori. Insediamenti 
addensati in centri minori nei fondivalle, o piccoli nuclei sui versanti in parte semideserti; talora anche 
dimore sparse.”

A livello di sovraunità l’area è classificata come PII 3. 
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Praterie, un tempo coperte da formazioni di conifere, al di sotto del limite del bosco, talvolta associate a 
nuclei di lariceti, sovente coltivi nel basso versante, per lo più abbandonati, sostituiti da prati. 

Il territorio è inserito tra gli ambiti storico culturali della Provincia di Torino ed in particolare afferisce 
all’ambito della “valle di Susa” 

Il territorio è costituito da una consistente parte dell'antico territorio storico di infeudazione signorile dei 
Savoia e comprende anche gli antichi passi del Monginevro e del Moncenisio, cioè gli storici corridoi di 
comunicazione con la Francia dell'Italia nord-occidentale. E' da notare che la parte alta della Valle, sopra 
Susa, è stata a lungo appartenente al Delfinato francese ed è stata acquisita al territorio sabaudo soltanto 
dopo il 1713 (trattato di Utrecht); la zona ha pertanto forti connotati di cultura francese, sia nei toponimi, 
sia nella produzione architettonica. La bassa Valle possiede un’articolazione del paesaggio dovuta anche al 
sistema dell'incastellamento e delle fortificazioni 'a la moderna' con un ruolo costante di Susa come 
riferimento e controllo amministrativo (dal 1622). 

La polarizzazione funzionale di rango superiore del territorio è incentrata su Torino già dal periodo 
medievale; tale ruolo è stato fortemente consolidato a partire dal XVI secolo quando, dopo Cateau 
Cambrésis (1559) e con la formazione della città-capitale dell'assolutismo sabaudo, si verifica la 
rifondazione del ducato di Savoia nella direzione italiana, con forti riflessi sui nuovi spazi politici, 
economici e culturali. L'insediamento si presenta caratterizzato da nuclei di consistenza urbanistica media e 
piccola, con relativa centralità amministrativa e commerciale leggibile soprattutto nei luoghi storico-
strategici del territorio, spesso collegati tra loro dalle aste delle grandi vie storiche di comunicazione. Le 
economie produttive caratterizzanti, dopo la fase signorile del territorio, sono di tipo misto per il periodo 
moderno e contemporaneo. 

L'area storico-culturale è caratterizzata da incastellamento alto-medievale e medievale e da importantissimi 
resti di antichi sistemi di collegamento storico con la Francia (Savoia e Delfinato) sia per il periodo celto-
gallico e romano, sia medievale (soprattutto attraverso il Monginevro e il Moncenisio). Le architetture 
religiose più importanti sono di tipo protoromanico, romanico e gotico, con presenza diffusa anche delle 
cappelle votive. E' anche importante la fase moderna e contemporanea della periodizzazione storica con 
presenza notevole della cultura barocca (chiese e palazzi) e eclettica (architettura per servizi e stagionale). 

Per la definizione del paesaggio è importante l'agglomerazione concentrata delle case e la presenza degli 
ambiti prativi falciabili attorno ai nuclei minori (da lasciare liberi da edificato ai fini paesaggistico-
ambientali). Nelle quote alte appare diffusamente sia l'alpeggio permanente, sia quello stagionale, per 
pastori e per contadini, con differenti connotati tipologici e funzionali nell'architettura e nell'intorno. 
Soprattutto sul versante solivo in sinistra della Dora Riparia è diffusa la presenza anche di nuclei e villaggi 
alpini.

La zona si caratterizza per la prevalenza della cultura della pietra liscia o poco lavorata; la sua 
connotazione e struttura ambientale va messa a confronto costantemente con le analoghe culture alpine e 
con il problema della trasmissione trasversale di tecniche costruttive e linguistiche (tipici i campanili 
dell'Alta Valle), dovuti anche alla antica acculturazione del territorio (Delfinato). Alla cultura del legno e 
della pietra non lavorata si affianca diffusamente la presenza dell'intonaco nell'architettura civile dei centri 
storici e nell'architettura religiosa. 
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5.4.3 Inquadramento vegetazionale 

Dal punto di vista vegetazionale, a livello di area vasta, è stato analizzato il tratto di valle compreso tra lo 
sbocco, in corrispondenza dell’imbocco sud del traforo, a quota 1300 m circa e la frazione di Les Issard, 
posta a circa 1450 m. 

Risulta evidente una netta differenza tra i due versanti: 
il versante sinistro, esposto a nord ovest, è caratterizzato fino a circa 1500 m di quota, da una 
formazione pressoché continua di pino silvestre, in parte naturale ed in parte originata da 
rimboschimenti; a monte sono presenti abetine fino a circa 1800 m, quota oltre la quale si sviluppa il 
lariceto. Nella porzione di versante più a sud i popolamenti forestali sono inframmezzati alle piste da 
sci ed agli impianti di risalita. 
Il versante destro, esposto a sud est, è caratterizzato dall’alternanza di pareti rocciose e macereti con 
prato pascoli e praterie montane; fa eccezione il tratto iniziale, a monte dell’imbocco sud del tunnel, 
ove sono presenti alcuni rimboschimenti su materiale di riporto.  

Dal punto di vista delle funzioni del bosco, i popolamenti che si sviluppano lungo la parte basale del 
versante, in questo caso in sinistra, hanno funzione protettiva, mentre oltre quota 1400 m circa la funzione 
risulta essere produttiva o mista protettiva-produttiva. 

Le opere in progetto interessano, oltre ad un’area di incolto, una superficie boscata ascrivibile alla pineta di 
pino silvestre, presente sia a monte della strada che nel tratto compreso tra la provinciale e le difese spondali 
lungo il torrente. 

Viste le caratteristiche del popolamento si tratta presumibilmente di un rimboschimento di pino silvestre, la 
cui età, in base alle vicende dell’area ed alle caratteristiche del popolamento, risulta stimabile in 25-30 anni.  

Il popolamento risulta essere una perticaia coetaneiforme, con elevata densità e copertura colma, struttura 
monoplana e tessitura omogenea.  

Risulta assente un sottobosco propriamente detto, il piano dominato, infatti, è costituito da esemplari 
dominati o rinnovazione di pino silvestre, talora abbondante. 

5.4.3 Inquadramento naturalistico  

Secondo la classificazione ARPA Piemonte effettuata nell’ambito del progetto BIOMOD e FRAGM, a 
livello di area vasta la biodiversità potenziale è variabile da medio a alta in funzione dell’uso dei suoli sui 
versanti; in ambito urbano è media/bassa; nell’area in esame è variabile da scarsa e media. 

La connettività è medio-alta, alta sui versanti, scarsa in ambito urbano; nell’area in esame è scarsa. 

La rete ecologica è caratterizzata da core areas sui versanti alternata a buffer zones; la zona oggetto di 
intervento si estende in area classificata confine tra una core area di vaste dimensioni e un’area tampone. 
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5 INTERFERENZE TRA LE OPERE IN PROGETTO E IL CONTESTO 
PAESAGGISTICO

Relativamente alle interferenze sul paesaggio occorre analizzare le 3 componenti fondamentali che lo 
compongono in relazione alle potenziali alterazioni che possono subire a seguito della realizzazione 
dell’opera: 

- Componente antropico-culturale 
- Componente percettiva (estetico-visuale) 
- Componente naturale 

Le valutazioni vanno condotte prendendo in considerazione le seguenti possibili interferenze: 

- Alterazione dell’uso e della morfologia del suolo. 

- Alterazione della percezione visiva. 

- Alterazione della qualità complessiva del paesaggio 

Circa la componente antropico-culturale si osserva come non siano presenti nell’area di intervento beni 
tutelati. L’area di intervento ricade in un contesto antropizzato molto prossimo all’imbocco della galleria del 
Frejus, T4 e con superfici già rimodellate con il materiale di smarino derivante dalla costruzione della 
galleria stradale. La strada provinciale, che collega Bardonecchia a Rochemolles SP235, consente di 
raggiungere l’abitato di Rochemolles, nucleo alpino con la parrocchiale del 1200, la diga di Rochemolles, il 
Rifugio Scarfiotti e il Colle del Sommeiller. Quella di intervento è un’area di transito priva di elementi di 
rilievo di naturalità. I tornanti oggetto di intervento sono allo stato attuale molto ravvicinati e quindi la 
superficie naturale del versante risulta essere di modesta estensione. 

Relativamente alla componente percettiva le considerazioni riprendono quelle sopra esposte. L’osservatore 
di passaggio imbocca la strada con mete più a monte e percorre questo primo tratto senza particolari elementi 
di interesse. Il rimodellamento del versante è stato progettatoo in modo da riproporre la morfologia attuale 
rispettando l’andamento delle curve di livello. Ance il tracciato stradale è stato studiato in modo che la strada 
si adatti il più possibile alla morfologia del versante senza imporre tratti a geometria rigida. 

Circa la componente naturalistica, questa riveste una certa importanza a livello eco sistemico e percettivo di 
area vasta ma a livello locale, come detto, la naturalità è limitata dall’antropizzazione del territorio. 

La modifica al tracciato stradale seppure comporti una variazione temporanea dell’uso del suolo, derivante 
da taglio piante e dal rimodellamento del versante, a regime, una volta che la rivegetazione sarà sviluppata, 
non produrrà effetti tali da indurre una percezione differente del territorio oggetto di intervento. L’alterazione 
sarà quindi di durata limitata nel tempo e reversibile elocale. Non si rileva alterazione sulla qualità 
complessia del paesaggio. 

Complessivamente, quindi, si ritiene che le interferenze sul paesaggio siano di limitata entità e durata. 

6 MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO  

Gli interventi di recupero e mitigazione della porzione di versante rimodellato sono già inclusi nel progetto e 
sono relative all’inerbimento ed alla messa a dimora di pino silvestre sulle superfici comprese tra i tornanti 
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stradali ed al ripristino delle aree interessate dai lavori. A questi si aggiunge, inoltre, la mitigazione derivante 
dalle forme del rimodellamento, come detto studiato proprio in modo da adattarsi alla morfologia attuale del 
versante.

Non si ritiene siano necessari altri interventi.

Si rimanda agli elaborati tecnici di progetto relativi alle opere di recupero e mitigazione. 
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7 FOTOINSERIMENTI
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FOTOINSERIMENTO 1 

a) STATO DI FATTO 
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FOTOINSERIMENTO 1 

b)  STATO DI PROGETTO A REGIME 
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FOTOINSERIMENTO 2 

a) STATO DI FATTO 
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FOTOINSERIMENTO 2 

b)  STATO DI PROGETTO A REGIME 
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FOTOINSERIMENTO 3 

a) STATO DI FATTO 
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FOTOINSERIMENTO 3 

b)  STATO DI PROGETTO A REGIME 
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8 ALLEGATI 

Corografia           sc. 1:25.000 

Inquadramento su Carta Tecnica Regionale       sc. 1:5.000 

Inquadramento su ortofoto        sc. 1:5.000 

Carta dei vincoli         sc. 1:5.000 

Sovrapposizione del progetto su carta del vincolo idrogeologico  (da PRGC)  sc. 1:5.000 

Carta dell’uso del suolo e dei tipi forestali      sc. 1:2.500 

Carta della vegetazione rilevata nell’area di intervento    sc. 1:2.500 

Carta delle destinazioni ed obbiettivi selvicolturali      sc. 1:5.000 

Carta dei suoli e della capacità d’uso       sc. 1:5.000 

Carta delle unità di paesaggio e dei beni architettonici     sc. 1:10.000 



area di intervento

COROGRAFIA
scala 1:20'000



area di intervento

INQUADRAMENTO SU CARTA TECNICA REGIONALE
scala 1:5'000



INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO
scala 1:2'000



CARTA DEI VINCOLI
scala 1:5'000

vincolo idrogeologico - R.D. 30/12/1923 n.3267

vincolo ex D.Lgs 42/2004 art. 142 c. c

vincolo ex D.Lgs 42/2004 art. 142 c. d

Vincoli ex L. 1497/39



INQUADRAMENTO DELLE OPERE A PROGETTO SU PRGC
ZONAZIONE - TAV. 3b6

scala 1:2'000



area di intervento

CARTA DELL'USO DEL SUOLO E DEI TIPI FORESTALI
scala 1:2'500

Rocce e macereti

Abetine

Lariceti e cembrete

Pinete di Pino silvestre

rimboschimenti di pino silvestre

Rimboschimenti

Praterie

Praterie non utilizzate, coltivi abbandonati

Praterie rupicole



CARTA DELLA VEGETAZIONE RILEVATA
scala 1:1'500

incolto

rimboschimento di pino silvestre

magazzino comunale

Strada Provinciale SP235



area di intervento

CARTA DELLE DESTINAZIONI ED OBBIETTIVI SELVICOLTURALI
scala 1:2'500

Categorie di uso del suolo per cui non e' prevista una destinazione

Evoluzione libera senza specifica destinazione (superfici forestali)

Evoluzione libera senza specifica destinazione(aree con valenza pastorale e prati stabili di pianura

Produttiva

Produttiva e protettiva

Protettiva



6 e1

7 e1

CARTA DEI SUOLI E DELLA CAPACITA' D'USO
scala 1:5'000

entisuoli di montagna U00154

entisuoli di montagna U00431



area di intervento

Valli Susa e Chisone

Affioramenti a calcescisti (Alpi Cozie)

PII 1

PII 3

QI 7

QI 4

PII 7

CARTA DELLE UNITA' DI PAESAGGIO
E DEI BENI ARCHITETTONICI

scala 1:10'000

NUCLEO ALPINO

VILLAGGIO ALPINO

CAPPELLA

CHIESA

PILONE

TORRE


